
VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni, recante 
"Istituzione del Ministero per i beni e le allività culturali, a norma del/ 'articolo l l della L. 
l 5 marzo l 997, n. 59 ",· 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, concernente 
"Riforma del! 'organizzaz ione del Governo, a norma de/l 'articofo l 1 della L. l 5 marzo l 997, 
n. 59 ", ed in particolare g li aiiicoli 52, 53 e 54; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165 e successive modificazioni, recante 
"Norme generali su// 'ordinamento del lavoro alle dipe11de11:::e delle 0111mi11istra:::ioni 
pubbliche". ed in particolare gli articoli 4 e 14: 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 6 luglio 200 I. n. 307 e successive 
modificazioni , concernente "R egolamento recante organizzazione degli Uffic i di diretta 
collaborcc io11e del 1\l!inistro per i beni e le allività culturali" : 

VISTO il decreto ciel Presidente della Repubblica 26 novembre 2007. n. 233 e successive 
modificazioni, recante "Rego/al//ento recante modifiche ai decreti p residenziali di 
riorganizzozione del 1\lli11istero e di organiz:::az ione degli Uffici di diretta collaborazione del 
1'1inistro p er i beni e le attività culturali "; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifi cazioni, concernente 
"A tt11azio11e della legge -I marzo 2009, n. l 5, in materia di ottimizzaz ione della prnduttività 
del lavoro pubblico e di effic ienza e trasparenza delle pubbliche amministraz ioni " ed, in 
particolare, l' articolo 10, comma 1, lettera b). in base al quale le amministrazioni pubbli che 
redigono annualmente, oltre al Piano dell a p e1fon11ance, un documento denominato 
"Relazione sulla p e1f orn1c111ce" : 

VISTO, inoltre, l'articolo 15, comma 2, lettera b) , del predetto decreto legislativo, n. 150 del 
2009 e successive modificazioni, che dispone che la Relazione sulla p e1fon11a11ce è definita 
dall 'Organo cli indirizzo politico. in collaborazione con i vertici della stessa; 

VISTO. altrcs ì. l'a rt icol o 14, comma 4, lettera e), del predetto decreto legislati vo. n. 150 ciel 
2009 e successive modificazioni, in base al quale l'Organismo indipendente cli va lutaz ione 
valida la Relazione sulla pe1for111ance e ne ass icura la visibilità attraverso la pubblicazione 
sul sito istituzionale cieli ' Amministrazione; 
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VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni, recante "Legge di 
contabilità e finanza pubblica"; 

VISTA la legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente "Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 26 aprile 2013, 11. -13, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio dell'area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore 
delle zone terremotate del lllaggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la 
realizzazione degli interventi per Expo 20 J 5. Trasferimento difun::.ioni in materia di turismo 
e disposi::.ioni sulla composi::. ione del Cl PE ": 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. I O 1 riguardante "Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obieffh•i di ra::io11a/i::::.a:::io11e nelle pubbliche amministra::.ioni ": 

VISTO il decreto ministeriale 20 luglio 2009 e successive modificazioni, recante 
"Articolazione degli uffici dirigemiali di livello non generale del/ 'amministrazione centrale e 
periferica del 1\1i11istero per i beni e le allività culturali": 

VISTO il decreto ministeriale 9 dicembre 20 l O di adozione del "Sistema di misura::.ione e 
valuta::.ione della pe1formance"; 

VISTO il decreto ministeria le 3 agosto 20 11 con il quale è stato emanato l'Atto di indirizzo 
che ha individuato le priorità politiche del Ministero per i ben i e le attività culturali per l'anno 
20 12, con proiezione trienna le 20 12-20 14; 

VISTO il Piano dellape1formance 20 12 - 20 14 approvato, ai sensi deg li articoli 10 e 15 del 
decreto legislati vo 27 ottobre 2009, n. 150, con decreto ministeriale 31 gennaio 2012, che 
contiene la Direttiva genera le per l'att ività amministrativa e la gestione ciel Ministero per i 
beni e le attività culturali emanata il 23 gennaio 20 12: 

VISTO il decreto ministeriale 21 dicembre 2012, concernente il ·'Programma triennale per la 
trasparenza e/ 'integrità 2012-201-1del1\J;nistero per il beni e le attività c11/t11ra/i"; 

DECRETA: 



Art. 1 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1 O e I 5 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 e successive modificazioni , è approvata la Relazione sulla pe1fonnance 2012 del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, allegata al presente decreto di cui 
costi tuisce parte integrante. 

La Relazione di cui al comma 1 è trasmessa, in ottemperanza a quanto disposto 
clall 'a1iicolo 14, comma 4. lettera e), del citato decreto legislativo n. I 50 ciel 2009 e 
successive modificazioni. all'Organismo indipendente di valutazione della pe1for111a11ce per 
la prevista validazione. 

Roma. ; t> e' : • 
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1. PRESENTAZIONE 

La presente Relazione conclude la seconda applicazione del "Ciclo di gestione 
della pe1formance". 

Come è noto, il predetto Ciclo - sviluppato in coerenza con i contenuti e con il 
ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio - è stato introdotto dal decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al fine di consentire a lle amministrazioni pubbliche 
di organizzare il proprio lavoro in un 'ottica di miglioramento delle prestazioni e dei 
servizi, attraverso lo svolgimento di attività di progranunazione, gestione e controllo, 
volte alla verifica dell 'efficacia dell ' azione anuninistrati va. 

A tale riguardo - ai sensi e per gli effetti dell ' articolo 1 O, comma l , lettera b ), del 
citato decreto legislativo n. 150 del 2009 - la Relazione sulla pe1formance evidenzia, 
con riferimento all ' anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti 
rispetto agli obiettivi programmati ed alle risorse disponibili. 

La Relazione rappresenta, quindi, lo strumento mediante il quale 
l'anuninistrazione svolge un ' attività di rendicontazione ai cittadini e a tutti gli ulteriori 
stakeho/der, interni ed esterni, con riferimento al Piano della pe1formance, documento 
che ha dato avvio al Ciclo di gestione e nel quale, in coerenza con le ri sorse assegnate, 
sono stati esplicitati gli obiettiv i, individuali ed organizzativi, per l' anno 2012. 

In ottemperanza alle suddette disposizioni , in una prospettiva di accountability ed 
ass icurando un elevato livello di visibilità dei ri sultati conseguiti , il Ministero de i beni e 
delle attività culturali e del turismo presenta la propria Relazione sulla pe1formance 
201 2, la cui stesura - in conformità alla delibera n. 5 del 201 2 della Conunissione per la 
valutazione, la trasparenza e l ' integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT), 
aggiornata nella seduta del 30 maggio 201 3 - è ispirata ai principi di trasparenza, 
immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità de i contenuti , partecipazione e 
coerenza interna ed esterna. 

2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI 
ALTRI STAKEHOLDER ESTERNI 

2.1 Il contesto esterno di riferimento 

Nel corso del 201 2 l'economia mondiale, ed in particolare l' Area dell 'euro, ha 
registrato un rallentamento rispetto al 2011. Il quadro macroeconomico dell ' Ita lia 
riflette g li elementi di incertezza che ancora caratterizzano le prospettive di crescita 
g lobale. Infatti, con riferimento a ll ' aru10 201 2, dopo i moderati segnali di ripresa di 
inizio anno, la fase recessiva del sistema economico italiano, il cui principale impulso è 
venuto da lle ripercuss ioni negative sul! 'economia dovute alla cri si fina nziaria, ha 
attraversato l' intero arco dell 'anno e s i è inasprita ne lla fase final e, segnando, tra l ' altro, 
variazioni negative superiori alle attese. 

In questo scenario, il Governo, pur proseguendo nel rigoroso processo di revisione 
e razionalizzazione della spesa pubblica, ha inteso promuovere interventi mirati alla 
crescita del Paese con invarianza dei servizi ai cittad ini nonché favorire misure in 
materia di semplificazione e sviluppo. 
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In attuazione delle linee di politica economico-finanziaria definite nei documenti 
programmatici di carattere generale e nelle manovre adottate dal Governo, il vertice 
politico-amministrativo del Ministero, insieme alle stmtture centrali e periferiche, in 
un'ottica di ottimizzazione e di contenimento della spesa pubblica, ha svolto la 
programmazione delle proprie attività assicurando la massima efficienza, efficacia e 
produttività, malgrado le ri sorse finanziarie a disposizione si siano ridotte in maniera 
rilevante. 

Si segnala , a tale proposito, che il management tecnico-amministrativo, è riuscito a 
calibrare le proprie azioni al fine di non incidere in modo significativo sullo 
svolgimento delle attività degli Uffici essendo stati compless ivamente raggiunti, con 
un'ottima percentuale di realizzazione rispetto al target predefinito, g li obiettivi 
individuati in sede di progranm1azione. 

2.2 L'amministrazione 

2. 2.1 L 'organizzazione 

Relativamente ai profili organizzativi per effetto del d.P.R. 2 luglio 2009, n. 9 1, 
che ha modificato il d.P.R. 26 novembre 2007, n. 233 , il Ministero 1 risulta articolato in 
nove strutture di livello dirigenziale generale centrali, individuate quali centri di 
responsabilità amministrativa (un Segretariato generale e otto Direzioni generali), in 
diciassette strutture periferiche di livello dirigenziale generale (le Direzioni regionali per 
i beni culturali e paesaggistici), nonché in un Ufficio dirigenziale di livello generale di 
direzione dell 'Organismo indipendente di valutazione della pe1formance (OIV). 

Ulteriore centro di responsabilità amministrativa è rappresentato da l Gabinetto ed 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro, presso cui sono previsti due uffici 
dirigenziali di livello generale. 

CENTRI DI RESPONSABILITA' AMMINISTRATIVA 

Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione all'opera del Ministro 

Segretariato generale 
Direzione generale per gli archivi 
Direzione generale per le biblioteche, gli istituti cultu ra li ed il diritto d'autore 
Direzione generale per le ant ichità 
Direzione generale per lo spe ttacolo dal vivo 
Direzione generale per il cinema 
Direzione generale per la valorizzazione del patrimonio culturale 
Direzione generale per il paesaggio, le belle a rti, l'architettura e l'arte contemporanee 
Direzione generale per l'organizzazione, gli affari generali , l'innovazione, il bilancio 
ed il personale 

1 Si evidenzia che, ai sensi dell'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 24 giugno 2013, n. 71, sono trasferite le 
funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di turismo al Ministero, la cui attuale 
denominazione è Ministero dei beni e delle attività cu ltura li e del turismo. 
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Tra gli Uffici di diretta collaborazione è inserito il Comando Carabinieri per la 
Tutela del Patrimonio Culturale, il quale svolge attività finalizzata alla prevenzione e 
repressione, a livello naz ionale e internazionale, dei crimini in danno del patrimonio 
archeologico, a1iistico e storico, rispondendo funz ionalmente al Ministro. 

Organi consultivi centrali del Ministero sono il Consiglio superiore per i beni 
culturali e paesaggistici e la Consulta per lo spettacolo. 

Le Direzioni regionali per i beni culturali e paesaggistici coordinano l'attività delle 
ulteriori strutture periferiche del Ministero presenti nel territorio regionale, quali: 

a) le soprintendenze: 
1) per i beni archeolog ici; 
2) per i beni architettonici e paesaggistici ; 
3) per i beni storici, aitistici ed etnoantropologici; 

b) le soprintendenze archivistiche; 
c) gli archivi di Stato; 
d) le biblioteche statali ; 
f) i musei, le aree ed i parchi archeologici, i complessi monumentali. 

L ' organigramma del Ministero a seguito della riorganizzazione avvenuta con il 
citato d.P .R. n. 91 del 2009 assume la seguente configurazione: 
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Con il decreto ministeriale 20 luglio 2009, gli Uffici dirigenziali di livello non 
generale dell ' anuninistrazione centrale e periferica sono stati così individuati: 

Amministrazione Centrale - CRA Unità organizzative dirigenziali 
Gabinetto 4 
Segretariato generale* 2* 
Direzione generale per gli archivi 3 
Direzione generale per le biblioteche, gli istituti 
culturali ed il diritto d'autore 3 
Direzione generale per le antichità 3 
Direzione generale per lo spettacolo dal vivo 3 
Direzione generale per il cinema 3 
Direzione generale per la valorizzazione del 
patrimonio culturale 2 
Direzione generale per il paesaggio, le belle arti, 
l'architettura e l'arte contemporanee 5 
Direzione generale per l'organizzazione, gli 
affari generali , l'innovazione, il bilancio ed il 
personale 6 
Totali 34 

* Esclusi i 14 Dirigenti assegnati al Servizio Ispetti vo. 

Amministrazione Periferica Unità organizzative 
dirigenziali 

Uffici periferici (Soprintendenze, Archivi 
Biblioteche e Sovrintendenze Archivistiche) 124 
Istituti centrali 
(art. 15, comma 1, D.P.R. n. 233/2007 
e successive modificazion i) 7 
Istituti nazionali 
(art. 15, comma I-bis), D.P.R. n. 233/2007 
E successive modificazioni) 4 
Istituti dotati di autonomia speciale 
(att. 15, comma 3, D.P.R. n. 233/2007 
e successive modificazioni) 11 
Totali 146 

Peraltro, gli istituti dell'anrn1inistrazione periferica, nel numero di 100, non sono 
stati individuati come sedi dirigenziali, ma ricoprono un ruolo comunque rilevante sul 
teITitorio: 

Amministrazione Periferica Unità organizzative non 
dirigenziali 

Uffici periferici (Archivi, Biblioteche e 
Sovrintendenze Archivistiche) 100 
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2. 2. 2 Le risorse umane 

Con riferimento alla dotazione organica del Ministero, si rappresenta che - nelle 
more dell'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
riduzione degli organici ministeriali di cui a ll ' articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 -
la dotazione organica, ai sensi della citata normativa, è stata provvisoriamente 
individuata in misura pari ai posti cope1ii alla data di entrata in vigore del predetto 
decreto-legge n. 95 del 2012, avvenuta in data 7 luglio 2012 . 

Ciò stante, la dotazione organica provvisoriamente individuata alla data del 7 
luglio 20 12 era la seguente: 

Posti dirigenziali di I Fascia coperti: n. 26, di cui n. 3 attribuiti con incarichi 
dirigenziali di I fascia conferiti ai sensi dell ' a1iicolo 19, conuna 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni, e n. 11 conferiti a 
dirigenti di II fascia con incarico di funzione dirigenziale di livello generale; 
Posti dirigenziali di II fascia cope1ii: n. 175, di cui 1 O coperti con incarichi 
dirigenziali di II fascia conferiti ai sensi dell ' aiiicolo 19, conm1a 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e s.m.i. ; 
Personale Area III: n. 4.754; 
Personale Area II: n. 13.226; 
Personale Area I: n. 965. 

Nell'ambito delle misure previste dalla spending review, con il dPCM 22 gennaio 
201 3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 201 3, è stata data 
attuazione all'a1iicolo 2 del decreto legge n. 95 del 20 12 che prevede la revisione degli 
assetti organizzativi delle amministrazioni pubbliche centrali . 

Nella Tabella che segue viene rappresentata la dotazione organica del Ministero 
prevista dal riassetto organizzativo del 2009 e la nuova dotazione organica derivante 
dal decreto legge n. 95 del 2012. 

Tabella I: dotazione organ ica del Ministero 

Personale dirigenziale Dotazione organica Dotazione organica 
dPR n. 91/2009 d.l. n. 95/2012 

Dirigenti I fascia 29 23 
Dirigenti II fascia 194 162 
Totale dirigenti 223 185 

Area Dotazione organica Dotazione organica 
dPR n. 91/2009 d.l. n. 95/2012 

Area III 5.502 5.400 
Area II 14.695 12.847 
Area I 1.035 700 
Totale Aree 21.232 18.947 
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Alla data del 3 1 dicembre 20 12 il personale dirigenziale effettivamente in 
serv1z10 nell'anuninistrazione centrale e periferica è rappresentato nella tabella che 
segue: 

Ta bella 2: Dirigenti I e Il fascia a l 31dicem bre2012 

Dirigenti Anno 2012 
Dirigenti I fascia 14 
Dirigenti II fascia 172 
Totale dirigenti 186 

In merito alla situazione rappresentata nella Tabella 2 si segnala quanto segue: 

n. 14 dirigenti di I fascia, di cui n. l in attesa di attribuzione dell ' incarico e n. 1 
in aspettativa dal novembre 20 11 per l ' espletamento del mandato governativo 
connesso al conferimento dell ' incarico di Sottosegretario di Stato presso il 
Ministero; 

sono stati conferiti n. 2 incarichi di I fascia ai sensi dell 'articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo n. 165 del 200 1 e successive modificazioni; 

dei 172 dirigenti di II fascia, n. 12 svolgono l ' incarico dirigenziale di livello 
generale, ai sensi dell 'a1iicolo 19, conuna 4, del decreto legislativo n. 165 del 
200 1. In pa1i icolare, risultano nell 'amministrazione: n. 27 dirigenti 
amministrativi, n. 32 dirigenti archivisti di stato, n. 19 dirigenti bibliotecari, 
n. 45 dirigenti architetti, n. 19 dirigenti archeologi, n. 30 dirigenti storici 
dell 'aiie; 

al personale non dirigenziale appa1ienente a lla III Area, risultano conferiti , ai 
sensi dell ' a1iicolo 19, conuna 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
successive modificazioni, n. 8 incarichi di funzione dirigenziale di livello non 
generale. 

La Tavola 3 di seguito rappresentata reca la distribuzione del personale del 
Ministero per tipologia di contratto e per profili professionali, con l 'indicazione delle 
retribuzioni medie di ciascuna categoria. 
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Tavola 3 - Distribuzione del personale del Ministero per i beni e le attività culturali armi 20 I I e 20 12. 

Numero addetti Qualifiche professionali 
A- I AR EA B-11 AREA C- 111 A REA Pari-time T. indctcrm. T otale T. pieno 

N.A. ( I) n. R.il I. (2) curo N.A. (l) n. R.ill. (2) c uro N.A. (I) n. R.ill. (2) euro 
2011 

1.248 
2012 

1141 
201 1 2012 20 11 20 12 2011 

17.880 17558 19128 18699 19128 

I) Numero addetti per area 
2) Retribuzione media 

20 12 20 11 2012 

18699 994 974 
2011 20 12 2011 20 12 20 11 2012 2011 2012 20 11 

30.539 30.539 13.370 13087 35.069 35.069 4.764 4.638 45.762 

Si evidenzia, che a i sensi del decreto legge 3 1 marzo 2011 , n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 75 del 2011 - ulteriormente modificato dalla legge n . 183 
del 20 11 (legge di stabilità 2012), il Ministero ha assunto, a decorrere dal 1° gennaio 
201 2, n. 22 funzionari (III area - fascia retributiva Fl nel limite di spesa di 900.000 
mila euro annui a decorrere dal 1° gennaio 201 2) appartenenti a diversi profili 
profess ionali per l 'area archeologica di Pompei, nonché ulteriore personale 
specializzato anche dirigenziale così ripartito: n. 18 dirigenti ; n. l 05 funzionari (III 
area - fascia retributiva F 1 ); n. 105 assistenti alla vigilanza (II area - fascia retributiva 
F 3); n. I assistente tecnico calcografo; è stato avviato il procedimento di assunzione, 
ai sensi della legge n. 68 del 1999, di personale pari a n. 57, nella I area, fascia 
retributiva F 1. 

Inoltre, ai sensi dell ' a11icolo 30, comma 8, del decreto- legge n. 201 del 2011 , 
conve1tito nella legge 22 dicembre 2011 , n. 2 14, l 'a1m11inistrazione ha assunto, nel 
2012, n. 133 unità di personale appartenente a diversi profili professionali, ivi incluso 
personale dirigenziale (n. 62 funzionari , n. 6 1 assistenti alla fruizione, accoglienza e 
vig ilanza, n. 1 O dirigenti). 

Infine, nel corso dell ' a1mo 201 2, si è concluso con il decreto direttoriale 11 
giugno 20 12 il procedimento di inquadramento nei ruoli del Ministero del personale in 
servizio presso l'Ente teatrale italiano (ETI), soppresso ai sensi dell 'a1ticolo 7, comma 
8, del decreto-legge 3 1 maggio 20 1 O, n. 78, converiito dalla legge 30 luglio 201 O, n. 
122. Tali unità di personale (n. 112 unità, di cui: n. 2 dirigenti , n. 25 funzionari di III 
area, n. 79 unità di II area e n. 16 unità di I area), ai sensi del medesimo articolo 7, 
comma 8, del decreto-legge n. 78 del 20 l O, sono da aggiungere alla dotazione organica 
vigente. 
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2. 2. 3 Le risorse finanziarie 

Le risorse finanziare assegnate al Ministero ed utilizzate nell 'anno 20 12 sono 
rappresentate nelle tabelle che seguono: 

Tabella I: Le missioni e i programmi dello stato d i prev isione del MiBAC - anno 20 12 

Missione 017. Ricerca e innovazione 
Pro ramma Stanziamento iniziale S ta nziamento defin itivo 

O 17.004 Ricerca in materia di beni e attività cultura li 63.814.012,00 70.837.655,00 
Missione 021. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 

Programma Stanziamento iniziale Sta nziamento definitivo 
02 1.2 Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello 449.543.450,00 449.538.983,00 spettacolo 
02 1.5 Vigilanza, prevenzione e repressione in materia di 6.292.200,00 6.292.200,00 patrimonio culturale 
02 1.6 Tutela dei beni archeologici 2 10.053.530,00 253.578.95 1,00 
02 1.9 Tutela dei beni archivistici 11 6.779.337,00 140.697 .083,00 
02 1.1 O T utela dei beni librari, promozione e sostegno 134.27 1.197 ,00 157.885.803 ,00 del libro e dell 'editoria 
02 1.12 Tutela de lle be lle arti, de ll 'architettura e dell ' arte 269.498.329,00 327 .079 .533,00 contemporanee; tutela e valorizzazione del paesaQ1Ùo 
02 1.13 Valorizzazione del patrimonio cultura le 8.782.607 ,00 29.379 .1 28,00 
02 1. 14 Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia 6.68 1.698 ,00 8.5 16.688,00 del patrimonio cultura le 
02 1.1 5 Tute la del patrimonio culturale 272.01 8.497 ,00 277 .687 .806,00 

Missione 032. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 
Pro2ramma Stanziamento iniziale Stanziamento definitivo 

032.2 Indi rizzo politico 9.20 1.683,00 10.350.787,00 
032.3 Servizi e affari generali per le amministrazioni di 35.18 1.09 1,00 57 .805.994,00 competenza 

Missione 033. Fondi da ripartire 
Pro ramma Stanzia mento iniz iale Stanzia mento definitivo 

033. 1 Fondi da assegnare I 05 .311.85 1,00 18.676.5 18,00 
Totale 1.687.429.482,00 1.808.327.129,00* 

Fonte: dati Rendiconto generale dello Stato anno 201 2. 
• 11 dato tiene conto anche della reiscrizione dei residui peremi e dei debiti pregressi 
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2012 - Confronto stanziamento iniziale e definitivo su missioni 

€1.800.000.000 

€1.600.000.000 

€1.400.000.000 

€1.200.000.000 

(1.000.000.000 

€800.000.000 

€600.000.000 

(400.000.000 

€200.000.000 

(-

• Stanziamento 
iniziale 

• Stanziamento 
definitivo 

Missione 017. Ricerca e Missione 021. Tutela e Missione 032. Servizi Missione 033. Fondi da 
innovazione valorizzazione dei beni istituzionali e generali ripartire 

e attività culturali e delle amministrazioni 
paesaggistici pubbliche 

Stanziamento definitivo 2012 

Missione 032. Servizi 
isti tuzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche 

68.156.781,00 

Missione 021. Tutela e 
valorizzazione dei beni e 

attività culturali e 
paesaggistici 

1.650.656.175,00 

Missione 033. Fondi da 
ripartire 

18.676.518,00 
Missione 017. Ricerca e 

innovazione 
70.837.655,00 
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Dal! ' esame degli stanziamenti per missioni e progranuni si evince che la 
concentrazione delle risorse assegnate al Ministero ricade nella tipica missione "Tutela 
e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici'', cui fanno capo nove 
progranuni che rappresentano le attività svolte dai centri di responsabilità 
amministrativa. 

Di seguito, si rappresentano 
ripaiiizione degli stanziamenti: 

programmi della nuss10ne 021 e la relativa 

STANZIAMENTO 
SETTORE DEFINITIVO 

20 12 
Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo 449.538.983,00 
Vigilanza, prevenzione e repressione in materia di patrimonio culturale 6.292.200,00 
Tutela dei beni archeologici 253.578.95 1,00 
Tutela dei beni archivistici 140.697.083,00 
Tutela dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria 157 .885.803 ,00 
Tutela delle belle arti, dell'architettura e dell' arte contemporanee; tutela e 
valorizzazione del paesaggio 327 .079.533 ,00 
Valorizzazione del patrimonio culturale 29.379. 128,00 
Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del patrimonio culturale 8.5 16.688,00 
Tutela del patrimonio culturale 277 .687 .806,00 
Fonte: dati Rendiconto generale dello Stato anno 2012. 1.650.656. 175,00 

Stanziamento definitivo 
Missione 21. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e 

paesaggistici 

Tutela del patrimonio 
culturale Totale; 
€277.687.805,00 ~ 

Coordinamento ed indirizzo 
pe' la salvaguardia d~l 

patrimonio culturale Totale; 
€8.516.588,00 

Tutela delle belle arti, 
dell'archi tettura e dell' a 
contempora1ee; tute a e 

valorizzazione del 
paesaggi:> Totale; 
€327 .on.s33,oo 

• Tutela jei beni 1 brari, 
promozicne e sostegno d 
ibro e dell'editoria Totale; 

€15 7 .88s.8m,oo 

• Sostegno, valoriuazione e 
tutela del settore dello 

spettacolo Totale; 
€449.538.%3,00 

:::::~~--------- • V"gilanza, prevenzione e Z re:>ressione in materia di 
pat rimonio culturale Totale; 

€6.292.200,00 

• Tutela dei beni archeologici 
Totale; €253.578.951,CO 

• Tutela dei beni archivi5t ici 
Totale; €140.697 .083.00 
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Con il successivo prospetto, e il conseguente diagramma, si presentano gli 
stanziamenti definitivi di competenza, concernenti l 'anno finanziario 20 12, attribuiti ai 
centri di responsabilità amministrativa di questo Ministero: 

% Stanziamento Centro di responsabilità Stanziamento definitivo definitivo 
Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione all'opera del Ministro 0,92% 16.642.987 ,00 
Segretariato generale l ,49% 26.948.992,00 
Direzione generale archivi 8,46% 152.907.875,00 
Direzione generale per le biblioteche, g li ist ituti cultural i ed il diritto d 'autore 8,86% 160. 129.3 16,00 
Direzione generale per le antichità 14,38% 260.019.250,00 
Direzione generale per lo spettacolo dal vivo 20,28% 366.813.328,00 
Direzione generale per il cinema 4,57% 82.725.655,00 
Direzione generale per la valori zzazione del patrimonio culturale l ,62% 29.379.1 28,00 
Direzione generale per il paesaggio, le belle arii, l'architettura e l'arte 19,43% 35 1.275. 182,00 contemporanee 
Direzione generale per l'organizzazione, gli affari generale, l' innovazione, il 19,99% 361.485.416,00 bilancio ed il personale 

Tota le 100,00% 1.808.327.129,00* 
Fonte: da11 Rendiconto generale dello Stato anno 2012. 
• Il dato tiene conto anche della re iscrizione dei residui per enti e dei debiti pregressi 

Stanziamento definitivo 2012 per centri di responsabilità 

DIREZIONE GENERALE PER 
LO SPETIACOLO DAL VIVO 

20,28% 

DIREZIONE GENERALE PER 
LE ANTICHITA' 

14,38% 

DIREZIONE GENERALE PER 
LE BIBLIOTECHE, GLI 

ISTITUTI CULTURALI ED IL 
DIRITIO D'AUTORE 

8,86% 

• GABINETIO E UFFICI DI 
DIRETIA 

COLLABORAZIONE 
ALL'OPERA DEL MINISTRO 

0,92% 

a DIREZIONE GENERALE PER 
GLI ARCHIVI 

8,46% 

• DIREZIONE GENERALE PER 
IL CINEMA 

4,57% 
• DIREZIONE GENERALE PER 

LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

1,62% 

• DIREZIONE GENERALE PER 
IL PAESAGGIO, LE BELLE 
ARTI, L'ARCHITETIURA E 

L'ARTE CONTEMPORANEE 
19,43% 

• DIREZIONE GENERALE PER 
L'ORGANIZZAZIONE, GLI 

AFFARI GENERALI, 
L'INNOVAZIONE, IL 

BILANCIO ED IL 
PERSONALE 

• SEGRETARIATO GENERALè-9,99% 
1,49% 
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Infine, la tabella che segue fornisce una dimostrazione della gestione degli 
stanziamenti assegnati: 

Tabell a 2: Risorse fina nziarie M iBAC- consuntivo a nn o 2012 

Stanziamento Sta nziamento Pagato Pagato conto Residui Missione inizia le di defini tivo di Impegni lord i 
competenza competenza competenza residui inizia li 

O 17. ricerca e 63.8 14.012,00 70.83 7.655,00 85.635.68 1,76 80.235.550,25 9. 132.607 ,08 11.1 24.359,94 innovazione 
02 1. tutela e 

valorizzazione 
dci beni e 1.473.920.845,00 1.650.656. 175,00 1.613.2 16.848,56 1.483.503.057,39 206.973.320,29 265.386.239,26 

attività culturali 
e paesa1rnistici 

032. servizi 
istituzionali e 
generali delle 44.382. 774,00 68. 156. 78 1,00 59.95 1.138,44 45.058.810,94 1 8.3 70.64 1, 74 25.401.028,24 

amministrazioni 
pubbliche 

033. fondi da 105.3 11.85 1,00 18.676.51 8,00 18.676.5 18,00 o 15.285.286,00 15.285.286,00 ripartire 
Totale 1.687.429.482,00* 1.808.32 7 . 129,00* 

Fonte: dati M EF-RGS riclassificati per missioni e programmi - anno 2012. 

• Il dato tiene conto anche della reiscrizione dei residui perenti e dci debiti pregressi 

Alle risorse assegnate allo stato di prev1s10ne si affiancano consistenti 
disponibilità provenienti dai fondi del lotto (Euro 48,5 milioni) destinate agli interventi 
di tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale che, tuttavia, 
nell ' ultimo triennio 20 10-201 2, hanno subito una rilevante diminuzione pari a circa il 
20,34%. 

2.3 I risultati raggiunti 

Le disposizioni contenute nella legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché nel citato 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, hanno stabilito una più stretta correlazione 
tra il ciclo della pianificazione strategica e il ciclo della programmazione fi nanziaria, 
a l fi ne di evitare il rischio di una programmazione distante dalla reale operatività delle 
anuninistrazioni. 

Infatt i, il citato decreto legislativo n. 150, impone alle pubbliche amministrazioni 
di individuare ed attuare le priorità poli tiche, le strategie di azione e g li obiettivi 
programmatici, collegandoli d irettamente con i contenuti e con il ciclo della 
programmazione finanziaria e del bi lancio. 

Nell ' ottica sopra specificata, in coerenza con il quadro programmatico generale 
del Governo e con la Decisione di finanza pubblica per gli anni 2011 -201 3, è stata 
orientata l ' attività di pianificazione strategica, che ha preso avvio con l' individuazione 
delle priorità politiche per l'anno 201 2, qui di seguito descritte, espresse dal Ministro 
nell 'Atto di indirizzo emanato il 3 agosto 2011 : 

P riorità politica 1 - Tutelare i beni culturali e paesaggistici; 
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Priorità politica 2 - Promuovere la conoscenza e la fruizione dei beni e delle 
atti vità culturali in Italia e all 'estero anche favorendo la pa1iecipazione dei privati: 
potenziare il sostegno al settore dello spettacolo; 

Priorità politica 3 - Migliorare l'efficienza e l'efficacia complessiva dell 'attività 
istituzionale; razionalizzare l'atti vità gestionale e le strutture operative. 

Per la compiuta attuazione delle priorità politiche, che peraltro coincidono con le 
aree strategiche indicate nel Piano della pe1formance, in sede di Nota integrativa al 
bilancio di previsione 20 12, sono stati individuati n. 56 obiettivi, di cui n. 37 
strategici e n. 19 strutturali, a loro volta declinati in obiettivi operativi e programmi 
esecutivi di azione (PEA). 

I citati obiettivi sono stati consolidati nella Direttiva generale per l'anno 201 2 -
emanata il 23 gennaio 20 12 e registrata dalla Corte dei conti il 15 marzo 201 2 - che ha 
individuato, tra l' altro, le risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate alle 
strutture per il conseguimento dei risultati progranm1ati . 

Ai fini dell'assegnazione degli obiettivi, a seguito dell 'emanazione della citata 
Direttiva generale, i centri di responsabilità amministrativa hanno provveduto ad 
emanare le direttive di secondo livello, ed i direttori regionali le direttive di terzo 
livello. 

Nella tabella che segue viene indicata la pe1for111ance del Ministero, ottenuta 
operando una media dei valori conseguiti dai singoli centri cl i responsabilità 
amministrativa, a livello di obietti vi strategici e di obiettivi strutturali. 

Tabella I : Performance 20 12 

Obiettivi strategici Obiettivi strutturali 

Centri di responsabilità amministrativa (media dei valori (media dei valori 
degli indicatori cli degli indicatori cli 

performance) performance) 
Gabinello e uffici di dirella collaborazione all'opera del 

- 100% Ministro 
Segretari ato generale 100% 100% 
Direzione generale per g li archivi 87,50% 90% 
Direzione generale per le biblioteche, gli isti tut i culturali 

99,60% -ed il dirit to d'autore 
Direzione generale per le antichità 100% 100% 
Direzione generale per lo spettacolo dal vivo 100% -

Direzione generale per il c inema 100% 100% 
Direzione generale per la valorizzazione del patrimonio 83,33% -culturale 
Direzione generale per il paesaggio, le belle arti , 100% -l 'architellura e I 'ar1e contemporanee 
Direzione generale per l 'organi zzazione, gli affari 

100% 100% .genera li , l' innovazione, il bilancio ed il personale 

Performance MiBAC 96,71% 98,33% 
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Il success ivo prospetto rappresenta il livello di raggiungimento delle priorità 
politiche e de i connessi obiettivi strategici e strutturali. 

Priorità po litica 1-Tutelare i beni culturali e paesaggistici 
n. 7 obiettivi strategici 100% 
n. 1 obiettivo strategico 50% 

Priorità politica 2 - Promuovere la conoscenza e la fruizione dei beni e de lle 
attività culturali in It alia e all 'estero anche favorendo la partecipazione dei 
privati; potenziare il sostegno al settore dello spettacolo 
n. 12 obiettivi strategici 100% 
n. 1 obiettivo strategico 98% 
n. 1 obiettivo strategico 50% 

Priorità polit ica 3 - M igliorare l'efficienza e l'efficacia comp lessiva del l'attività 
istituziona le; razionalizzare l'attività gestiona le e le strutture operative 
n. 15 obiettivi strategici 100% 
n. 18 obiettivo struttura li 100% 
n. 1 struttura le 60% 

2.4 Le criticità e le opportunità 

93,75% 

96,28% 

98,82% 

Le politiche de l Ministero, volte a perseguire l'azione di tutela, valorizzazione e 
promozione del patrimonio culturale, nel corso di questi aimi, si sono sviluppate in un 
quadro economico caratterizzato dalla progressiva riduzione degli stanziamenti. 

Invero, tali riduzioni, operate in base alle manovre che si sono succedute nel 
tempo, ha1m o determinato per l'amministrazione una flessione degli stanziamenti 
definitivi che, attestandosi ad Euro 1.808.327. 129,00 (nel 2008 erano pari ad € 
2. 116.328 .608,00) segnano una diminuzione di circa il 17% nel! ' ultimo quinquennio 
(vedi tabelle paragrafo "4. R isorse, effic ienza ed economicità") . 

Nonostante gli stanziamenti definitivi relativ i al 20 12 non si discostino 
significativamente da quelli relativi a l precedente esercizio, nel confronto con gli anni 
pregressi restano invece sensibili gli effetti negativi derivati da ll a fl ess ione delle 
risorse stanziate per le finalità di tutela. Pe11anto, il Ministero con tali ridotte ri sorse è 
riuscito spesso a fare fronte ai soli interventi di emergenza. Si segnala, tra l' altro, 
un'ulteriore e più profonda flessione degli stanziamenti in sede di bilancio previsionale 
201 3 (pari a € 140.650.3 10,00). 

In questo scena rio, l ' amministrazione, nel suo complesso, ha comunque 
perseguito con la massima responsabilità g li obiettivi di tutela , va lorizzazione e 
promozione che gli sono propri , anche attraverso un percorso di gestione degli 
interventi correttivi, volti a consolidare ulteriormente il contenimento della spesa 
corrente, l 'ottimizzazione delle ri sorse disponibili nonché il taglio degli oneri 
burocratici e amministrativi , 

Giova evidenziare che un ' oppo1tunità per il M inistero è rappresentata dal 
personale tecn ico ammnistrativo, risorsa speciale ed eccellente dell ' amministrazione, 
che nonostante i tagli e il decremento delle risorse finanziarie, ha dimostrato un 
peculiare e rigoroso impegno nel conseguimento degli obiett ivi programmati. 
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3. OBIETTIVI:RISULTATI E SCOSTAMENTI 

3.1 Albero della performance 

Si rappresenta di seguito il medesimo albero della pe1formance sviluppato nel 
Piano della pe1formance 201 2-201 4, ma integrato in questa sede con l ' indicaz ione dei 
risultati raggiunti per ciascun obiettivo. 
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9vlinistero tfei 6eni e tfe{{e attività cuCturafi e tfe{ turismo 
Albero della Performance 2012 -2014 -

[ Il Ministero prowede alla tutela, gestione e valorizzazione dei beni cultural i e del paesaggio. Promuove la diffusione dell'arte e della cultura coordinando e dirigendo iniziative all'interno e, salve le 
attribuzioni del Ministero degli affari esteri e d'intesa con lo stesso, all'estero. I J 

Priorità politica/ Area strategica Priorità politica/ Area strategica 
Priorità politica/ Area strutturale Priorità politica/ Area strategica 2 · Ptomuovel'e la conoscenza e la fruizione dei beni delle att1v1tà ClJlturab 3 ·Miglioramento dell'efficienza e dell 'efficacia complessiva dell'att1v1tà 

l ·Tutelare i beni culturali e p.aesau1s1ic1 Istituzionale; raz.iona linare l'attività gestionale e le strutture op"at1ve 3 - Miglioramento dell'efficienza e del l'efficacia complessiva dell'att1V1t. 
Istituzionale; r-azionaliuare l'attività cestionale e le strutture operative 

22. S<liole dì alta formaiioM. Tarcet proe11mm110 7- Tircet cons.quilo 1 l [ " • s.iluppo, rice<u e lmplrmcnl•rlont ln1e< .. 1tori•le delSilltm• lnfonutM>ctnor•lt ì 23 • Miatior•mtnto dde attMtli di fundonamen10, dtb ricerca. dello S'Jiuppo e dìtruMone [~ • RKUpero, prtwn1lonee repruiione in malttil di palrimonlo culturlle. Tarcet l 
I dtf ut.aJoco. T111et proir•mmato 80%- T1r1tt cons.e-cuilto ~ di nuove mttodoJos)e e lntff'Vtnti di rutauro ~111 lnitutJ wltur.il statati. T.r1et prog~mmato 12%- Ta,.et conseguito 12" J J proar1mm1tJ 3;7°"· TarJet conw1uiti 3;7°" 

1- Coorcfrnamento dele inlJMitlvt In mattril di sicureua del p.1trimonio o.lttUfale. Tw1te f ;s ·O.finire eruium i. cooper1rlone lnte<nulon.ie nel,.,..,. del r.suuro Ì n -Cocwd1namento mlationmentod~a qua• ti et.i wMd e dth t111puenui e kttesnti r)- Supporto all'at tMti di lndduo poitico e ~attMU d i r1ccotdocon rammlni:W.a.zlone.. l 
proerammato !()K.-Taratt conwauito 80'K wstenendone la fonnuione. rinnovadone e l'lnternakuadone. T-cet P'Ol'Mnm•to '°"'" dtfradone ammJnlstt1tN1, MCliMarnento dttla quallli dtf servbl e dth uasparitnta e T1r1t1 proerarnmato I~ h r1et cons.e1uito lOOK J 

hr&et consq1.11to 1°" J lnttcriti Mtruione 1mmlnist11 tiv1. T1r1et PfOllNnmlto 2·T111et conw1uito 2 

9 • R11.lon1lim11ione e rlqualinc.arlone deUe s.edi desii Istituti Alchivhl ld st.11li. Tarcet r • hvoritt la 1talilU1fiont di Sbttml lnnovUM di h'uidone del p.ilrimonio MchMStiCO. l 80 • Mì&lk>famtnto dtla qualità del servtd e deU1 truparerua e lnteariU1 dtll'H.ione (24. Coordinamento ed lndiriuo del'a tloneammlnls:trativa. T111et Pfot:tamm ato 7°"" l 
proa~mmato 7°"- T"cet conJtcuito 3SK Tarcet pioeriammato 60K· Tucet conseculto 60K J ammlnkuatfva. hrcet Pfot:rammato 2 • Tarcet conHIUllO 2 J Tucet cons.eiuito '°" J 
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3.2 Obiettivi strategici. Obiettivi e piani operativi 

I risultati raggiunti in relazione agli obietti vi programmati nel citato Piano della 
pe1formance, sono dettagliati nelle tabelle allegate (Tabelle 2.1.A "Obiettivi 
strategici" e 2.1.B " Obiettivi operativi"). 

Tenuto conto della stretta correlazione tra gli obiettivi individuati nel Piano della 
pe1fonnance, il Programma triennale per la trasparenza e l' integrità e gli standard di 
qualità dei servizi, si rappresentano alcune considerazioni in tema di trasparenza e di 
standard di quali tà. 

In merito agli obblighi di trasparenza di cui all ' articolo 11 del decreto legislativo 
n. 150 del 2009 - sulla base delle indicazioni fornite dalla Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l' integrità delle amministrazioni pubbliche -, al fine di 
garantire un adeguato livello di trasparenza nella propria azione nonchè promuovere e 
implementare la diffusione dei valori della legalità e dell ' integrità , il Ministero ha 
adottato, con il decreto ministeriale 2 1 dicembre 2012, il Programma triennale per la 
trasparenza e l' integrità, provvedendo a pubblicare l' intera documentazione 
sull 'apposito link "Anuninistrazione trasparente" del sito istituzionale. 

Peraltro, come è noto, secondo quanto previsto dall 'articolo 11 del decreto 
legislativo n. 150 del 2009, il Ministero ha organizzato la seconda "Giornata sulla 
trasparenza", tenutasi il 18 dicembre 20 12, alla quale sono stati invitati, le associazioni 
di consumatori e utenti ed altri osservatori qualificati , con lo scopo di promuovere la 
partecipazione e il coinvolgimento dei cittadini nelle attività dell 'anuninistrazione, 
anche al fine di migliorare la qualità dei servizi e il controllo sociale. 

Con riferimento agli standard di qua lità, va segnalato che il Ministero - ai sensi 
dell'articolo 114 del Codice dei beni culturali - opera nell 'ambito del tavolo tecnico 
con le Regioni per la definizione dei livelli minimi uniformi di qua li tà delle attività di 
valorizzazione, costituito presso la Commi ssione beni e attività culturali della 
Conferenza delle Regioni e province autonome, in continuità operativa sia con l'Atto 
d' indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo 
dei musei del 200 l , sia con la Commissione del Ministero incaricata da dicembre 2006 
di elaborare una proposta per la defini zione dei livelli minimi unifo rmi della quali tà 
per le attività di valorizzazione previsti dal citato Codice. 

L'ana lisi degli indicatori e standard rilevanti la qualità degli istituti e luoghi di 
cultura si inserisce nel solco dei processi di rifonna delle Amministrazioni e 
dell 'affin amento degli strumenti di va lutazione della p e1for111ance nell 'esercizio di 
funzioni pubbliche, quali sono quelle connesse alla fruizione dei musei e degli istituti 
cultura li. 

L' indivi duazione dei livelli minimi uniformi di valorizzazione, intesi come 
requisiti (esistenza di dotazioni, strumenti e servizi) e modalità di erogazione degli 
stessi, porta innanzitutto ogni istituto di cultura ad interrogarsi in via preliminare sulla 
sua identità e missione specifica per definire in modo chiaro ed esplicito gli obiettivi 
che si pone nei confronti del pubblico, dei cittad ini e degli altri po1iatori d ' interesse. È 
inoltre il punto di partenza per una valutazione globale dei processi di va lorizzazione 
che tenga conto di tutte le filiere di funzioni e attività che concorrono alla produzione 
di "va lore" in termini di conoscenza, fru izione, partecipazione, educazione oltre che 
dei risultati in termini cli sviluppo economico e sociale. Tra i ri sultati , vi è la 
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defini zione di standard omogenei di valutazione e di procedure condivise per 
assicurare ri spetto dei livelli adottati, in stretta correlazione con il sistema nazionale di 
monitoraggio dei servizi al pubblico che la Direzione generale per la valorizzazione 
del patrimonio culturale sta sperimentando. 

Per quanto riguarda "la realizzazione di indagini sul livello di soddisfazione 
dell ' utenza sui servizi erogati e sui relativi risultati", nell 'ambito dei "Colloqui sulla 
valorizzazione", già avviati con successo lo scorso anno, la citata Direzione generale 
ha organizzato, il 27 giugno 201 2, presso l' Istituto Nazionale per la Grafica di Roma, 
un secondo workshop aperto agli Uffici centrali e periferici del Ministero, a tecnici ed 
operatori di settore, a studiosi e a portatori di interesse a vario titolo, in tema di "Idee 
per un nuovo pricing per i luoghi della cultura dello Stato'', in collaborazione con la 
Facoltà di Economia dell 'Università degli Studi "Tor Vergata" di Roma. 
Il progetto si propone di ottenere una "fotografia ragionata" degli effetti che le attuali 
politiche di pricing e strumenti ad esse afferenti generano sul sistema del patrimonio 
culturale, sul pubblico e sulla gestione del patrimonio. 

Con riferimento, alle Carte dei Servizi, la Direzione generale per la 
valorizzazione del patrimonio culturale nel 201 2 ha aggiornato, anche in applicazione 
delle delibere CiVIT, i modelli di Carta della Qualità dei Servizi. 

I modelli definiti sono relativi ai servizi erogati negli archivi, biblioteche, musei 
e parchi archeologici. In pa1iicolare, nella prospettiva di un processo condiviso, è stato 
costituito un gruppo di lavoro con i rappresentanti delle Direzioni generali competenti , 
al quale ha pa1iecipato anche un dirigente della Struttura tecnica permanente per la 
misurazione della pe1formance con compiti di supporto metodologico. 

Il gruppo di lavoro, pertanto, ha approvato i nuovi modelli della Ca1ia dei servizi 
ed è stata avviata la sperimentazione. Sono pervenute in totale 85 Ca1ie relative a 
musei, aree e parchi archeologici, biblioteche e archi vi. In aggiunta si segnala anche la 
Carta della qualità dei servizi della Soprintendenza archivistica di Isernia. La 
ripartizione è la seguente: 51 Carte di musei, aree e parchi archeologici; 22 di archivi e 
12 di biblioteche. 

Il campione, in termini generali , è sufficientemente rappresentativo. Soprattutto 
nel settore museale si rileva la presenza di un insieme variegato di istituti (storico-
art1st1c1 e archeologici, case-museo, complessi monumentali , parchi e aree 
archeologiche, alcuni di questi con annesso museo). Sono presenti istituti di 
dimensioni ri levanti ad esempio, Castel Sant' Angelo a Roma, il Museo di 
Capodimonte a Napoli e l'area archeologica di Villa Adriana a Ti voli , e istituti minori 
e geograficamente dislocati come l' area archeologica delle Grotte di Catullo a 
Sirmione (BS) o il museo e parco archeologico di Scolacium in provincia di 
Catanzaro. 

Si rileva inoltre che sono rappresentate tipologie molto eterogenee di istituti 
quali , ad esempio, ville (Villa Med icea della Petra ia), giardini stori ci (G iardino della 
Villa Medicea cli Castello) e complessi monumentali (Complesso monumentale della 
Certosa di San Lorenzo in Padula). 

Per ciò che concerne gli archivi e le biblioteche si registra una minore 
partecipazione, seppur rappresentativa. Per quanto riguarda le biblioteche si segnala la 
presenza di strutture di una certa rilevanza, come la Biblioteca Nazionale Centra le di 
Roma e la biblioteca Braidense cl i Milano, e strutture di più contenute dimensioni. 
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Anche nel settore degli archivi si registra la presenza di istituti di una certa rilevanza 
come l'Archivio di Stato di Roma e istituti di minore rilievo. 

Le Carte, nella quasi totalità, sono state debitamente compilate seguendo le 
indicazioni proposte. Qualche perplessità è stata riscontrata nella compilazione di 
alcune voci fra quelle di recente inserimento rispetto al modello del 2007. Tuttavia, si 
mette in evidenza che nei numerosi incontri finalizzati a suppo1iare la compilazione 
delle Carte, molti sono stati gli apprezzamenti e, in generale, le considerazioni positive 
in merito al nuovo modello. 

Al più presto si provvederà a definire una procedura di approvazione forma le dei 
nuovi modelli della Ca1ia dei servizi elaborati ed in corso di sperimentazione. 

Si ritiene essenziale evidenziare l' indagine "Museo in ascolto" condotta sul 
pubblico dei Musei. La citata indagine, realizzata grazie ad oltre 4.500 questionari 
compilati dai visitatori di dodici istituti museali statali ed interviste condotte con i 
responsabili dei musei coinvolti ed esperti del settore, restituisce un quadro analitico 
del rapporto Museo-Comunicazione-pubblico, prendendo in considerazione l' intera 
gamma dei canali di comunicazione museale: segnaletica esterna, ca1iine, pieghevoli, 
guide a stampa, informazioni fornite dal personale di accoglienza/vigilanza, 
segnaletica interna, allestimento, didascalie, pannelli informativi e schede mobili , 
visite guidate ed audioguide. 

È stata anche analizzata la propensione dei visitatori all 'uso di nuovi dispositivi e 
di nuove soluzioni tecnologiche per l' accesso ad informazioni e notizie sui musei e 
sulle loro collezioni. La ricerca ha analizzato, con particolare attenzione, i luoghi della 
cultura più "piccoli'', declinati nelle infinite realtà territoriali che di fatto 
rappresentano, in percentuale, la parte numericamente più consistente del patrimonio 
cultura le dello Stato. 

Appare estremamente importante ed innovativa l'iniziati va avviata dalla 
Direzione genera le per la valorizzazione del patrimonio culturale, nell ' ultima tranche 
dell 'anno 2012, che ha presentato i ri sultali della consultazione pubblica "Il Museo che 
vorrei" : un questionario necessario a comprendere le esigenze degli italiani in fatto di 
servizi offerti dai principali musei stata li. 

La consultazione si è svolta attraverso la messa a disposizione di un questionario, 
sul sito della Direzione generale per la valorizzazione, dal 21 novembre al 14 dicembre 
201 2, a cui hanno potuto accedere gli utenti. Il primo obiettivo è stato tarare la 
domanda e quindi conoscere dettag liatamente, che cosa si aspettano gli utenti che 
entrano nei luoghi della cultura. Inoltre, il questionario è diventato un importante 
veicolo di informazione per capire quali mancanze o lacune avvertono coloro i qua li 
non hanno alcuna frequentazione dei Musei. Al termine della consultazione sono stati 
registrati 14.816 accessi per 7.043 questionari compilati: da questi ultimi è emerso che 
i ri sultati ottenuti non mostrano evidenti cambiamenti ri spetto a quelli effettuati due 
anni fa . 

Un dato interessante ha svelato che i maggiori consumatori culturali sono le 
donne con il 60,07% contro uno scarso 39,34% degli uomini. Il rapporto qualità-
prezzo offerto dai musei statali ha rivelato che il 75,96% degli italiani ritiene sia giusto 
pagare un biglietto di ingresso nei luoghi della cultura statali , un numero estremamente 
significativo che sottolinea la volontà degli utenti di contribuire al mantenimento del 
patrimonio cultura le. Questo risultato è in linea con il successivo: alla domanda 
"ritiene che il prezzo del biglietto sia mediamente adeguato a quanto è offerto in 
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termini di proposta culturale?", il 42,25% ha risposto di sì, contro un 56,92% che ha 
risposto negati vamente, sottolineando inoltre, nelle successive risposte, una carenza 
nei nostri siti culturali di servizi come pannelli esplicativi, percorsi di visita, orari di 
visita che non consentono una frui zione abituale dei luoghi culturali . 

Quasi 1'85% degli italiani ha dichiarato auspicabile che J 'orario di visita possa 
essere prolungato fino alle 22 (41 %) e fino alle 24 (44%), mentre la fascia che prevede 
l'apertura dalle 16.00 alle 19.00 rimane la preferita con un 73% di consensi. 

3.3 Obiettivi individuali 

In li nea con il Sistema di misurazione e valutazione della pe1fonnance adottato 
con decreto ministeriale 9 dicembre 201 O, e nella logica della programmazione 
partecipata, ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e ai dirigenti generali 
di prima e seconda fascia - con la Direttiva generale emanata dall 'On.le Ministro in 
data 23 gennaio 201 2 e con il Piano della pe1formance 2012-2014 del 3 1 gennaio 
201 2 - sono stati assegnati gli obietti vi strategici, strutturali nonché individuali . 

Inoltre, con le diretti ve di secondo livello i titolari preposti ai CRA hanno 
provveduto ad assegnare ai direttori regionali e ai dirigenti di seconda fascia gli 
obiettivi operativi e gli obiettivi individuali ; i direttori regionali, infine, hanno emanato 
la direttiva di terzo li vello per l'assegnazione degli obiettivi ai dirigenti di seconda 
fascia degli uffici periferici. 

Si segnala che il numero dei dirigenti effettivamente valutati al 31 dicembre 2 102 
è pari a n. 250. La differenza con il numero dei dirigenti inseri ti nel Piano della 
pe1formance è data da alcuni avvicendamenti (pensionamenti , trasferimenti , nuove 
assunzioni , confe rimento incarichi dirigenziali ad interim etc.) che si sono verificati in 
corso d'anno. La differenziazione dei giudizi per l'armo 201 2, è stata maggiore rispetto 
all 'anno precedente, registrando una percentuale di valutati totali al di sotto del 100% 
pari al 8%. 

Le valutazioni individuali effettuate ai sensi del citato sistema di mi surazione 
della pe1fon nance hanno prodotto i ri sultati descritti nelle tabelle allegate (Tabelle da 
4.l a 4.5 "Valutazione individuale" ). 

Per quanto attiene la valutazione del personale non dirigente, non si è addivenuti 
alla conclusione della valutazione in quanto non è stato possibile applicare il 
coefficiente correttivo legato al fatto re di presenza/assenza del personale in 
conseguenza del persistente mancato accordo con le 00.SS. 

Più in generale, si evidenzia che, ai sensi dell ' articolo 2 dell ' Accordo 
sottoscritto in data 20 marzo 201 2 tra Amministrazione e 00.SS., per la ripartizione 
del Fondo unico di amministrazione A.F. 201 2, per i progetti di produttività ed 
efficienza il relativo incentivo economico è erogato sulla base cli una relazione redatta 
dai Capi d' Istituto in ordine alla verifica e valutazione dei risultati conseguiti dal 
personale nei servizi resi ali ' utenza relati vamente agli obiettivi prefissa ti . 

4. RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA' 

L'analisi delle risorse finanziarie parte da uno stanziamento iniziale di 
competenza pari a€ 1.687.429.482,00, equivalente allo 0,22 % ciel bilancio stata le. Lo 
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stanziamento definitivo, al 31 dicembre 2012, è pari a € 1.808.327.1 29,00, con un 
incremento, rispetto all ' iniziale, di€ 120.897.647,00. 

La Tabella che segue mostra l'andamento dal 2008 al 2013 dello stato di 
previsione del Ministero (e del rapp01to rispetto al bilancio dello Stato) nonchè dello 
stanziamento definitivo. 

TOif ALE 1GEt11E1R.A;LE STATO DI %SUL 
ANNUALITA' DELLA SPESA DEUL.;<J> PREVISIONE DELLA BILANCIO CONSUNTIVO* 

STAif<J> SPESA DELLO STATO 

2008 730.838.103.020 2.037.446.020 0,28% 2.1 16.328.608 

2009 752.593.326.137 1.718.595.000 0,23% 1.937.309.228 

2010 801.798.067.11 8 1.710.407.803 0,21% 1.795.542.456 

2011 742.579 .022.571 1.425.036.650 0,19% 1.807.888.266 

2012 779.043.263.273 1.687.429.482 0,22% 1.808.327.129 

2013 765.612.806.3 1 o 1.546.779.172 0,20% 
Fonte: e laborazione MiBACT su dati RGS anni 2008-2013. 

• Il dato tiene conto anche della reiscrizione dei residui peremi e dei debiti pregressi 

Per quanto concerne l'andamento delle missioni e dei programmi del Ministero 
per il quinquemlio 2008-2012, si riporta la successiva tabella e il conseguente 
diagramma. 

Sta nziamento Stanziamento 
Impegni Pagato Pagato Residui M issione Esercizio in izia le di defin itivo di conto 

competenza competenza Lordi competenza residu i iniziali 

2008 75.778.422 97.320.689 37.053. 122 29.328.252 75.837.0 16 2 16.595.198 

017.Ricerca e 
2009 !07.270.083 11 7.553.634 99.250.073 96.852.692 144.652.606 150.137.499 

innovazione 2010 143.7 18.279 145.838.682 128.8 12.99 1 126.8 19.7 15 2.538.239 7.520.489 

2011 77.74 1.578 I 02.070. 770 147.066.755 135. 180.302 2.328.804 3.682.62 1 

2012 63 .8 14.012 70.837.655 85.635.682 80.235.550 9.1 32.607 11.124.360 

021.Tutela e 
2008 1.776.78 1.693 1.927.757.737 1.857.755.549 1.520.222. 11 7 375. 11 1.760 994.095.279 

valorizzazione 2009 1.47 1.857.57 1 1.738.92 1.644 I. 728.394. 742 1.558.893.291 5 16.472.9 13 641. 180.278 

dei beni e att ività 2010 1.424.943.038 1.549.645.279 1.536.376.250 1.335. 73 1.497 192.879.920 327 .082.153 
cultu ra li e 2011 1.205.490.846 1.642.752.953 1.605.873.926 1.40 1.160.859 229.467.043 339.449. 124 

paesagg istici 
2012 1.473.920.845 1.650.656. 175 1.61 3.2 16.849 1.483.503.057 206.973.320 265.386.239 

032 Servizi 
2008 45.528.980 62.728.605 57.675.09 1 33.6 12.973 28.408.078 

45.820.476 

istituzionali e 2009 25.6 10.123 50.865.849 49.390.422 43.376.369 22.637.257 4 1.467.352 
generali delle 20 10 3 1.8 15.090 86.536.901 73.926.256 37.322. 134 8.013. 133 25.671.557 

a mministrazioni 
pubbliche 20 11 36. 18 1.285 47.779.257 46.312.842 29.857.790 44.849.066 55.958.249 

20 12 44.382.774 68.156.78 1 59.95 1.1 38 45.058.8 11 18.370.642 25.401.028 

2008 139.356.925 28.521.577 27.853.35 1 o o 28.066.740 

033.Fondi da 
2009 113.857.267 29.968. 10 1 29.968. 101 o o 27.853.351 

ripartire 20 10 109.93 1.396 13.52 1.594 13.52 1.594 o o 29.968. 10 1 

20 11 105.622.941 15.285.286 15.285.286 o o 754 

20 12 I 05.31 1.85 1 18.676.5 18 18.676.518 o 15.285.286,00 15.285.286,00 

Fome: elaborazione l\ liBACT su dati RGS. 
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Stanziamento definitivo 2012 
Missione 21. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e 

paesaggistici 
Tutela del patrimonio 

culturale Totale; 

• Tutela delle belle arti, 
dell'architettura e dell' ar 

contemporanee; tutela e 
valorizzazione del 
paesaggio Totale; 
€327 .079.533,00 

• Tutela dei beni l ibrari, 
promozione e sostegno d 
libro e dell'editoria Totale; 

€15 7 .885.803,00 

• Sostegno, valorizzazione e 
tutela del settore dello 

spettacolo Totale; 
€449.538.983,00 

--=~!"'--.--- • Vigilanza, prevenzione e 
:- ,:~,'.':::;t!~-=· repressione in materia di 

patrimonio culturale Totale; 
€6.292.200,00 

• Tutela dei beni archeologici 
Tota le; €253.578.951,00 

• Tutela dei beni archivistici 
Totale; €140.697.083,00 

La costante diminuzione degli stanz iamenti ha inevitabilmente compmiato una 
sempre maggiore razionalizzazione delle risorse e del loro utilizzo, da una pa1ie 
attraverso la realizzazione di obiettivi di ottimizzazione, dall 'altra mantenendo alto il 
livello dell' attività di tutela e di va lorizzazione. 

Di tal che, l ' anuninistrazione si è impegnata nella razionalizzazione delle 
competenze e delle risorse umane, attraverso la definizione di una nuova pianta 
organica, punto di partenza per la riorganizzazione del Ministero in conseguenza di 
quanto previsto dal decreto legge n. 95 del 20 12, conve1iito dalla legge n.135 del 7 
agosto 20 12. 

Nell 'ambito della Direzione generale per l ' organizzazione, gli affari generali, 
l ' i1movazione, il bilancio ed il personale è stata implementata l ' operatività del sistema 
del controllo di gestione. In pariicolare, risulta completato il processo di 
consuntivazione e analisi del costo del personale per centro di costo, realizzando anche 
il caricamento dei prodotti a s istema. Inoltre, è stata effettuata la rilevazione 
dell ' impiego del personale sui prodotti ed avviato il processo di analisi dei dati 
raccolti, finalizzato alla preparazione del relativo report. 

Infine, è terminata la fase relativa alla consuntivazione dei costi del personale sui 
prodotti, che ha visto - dopo un'attenta analisi sui risultati esposti sul report dei costi 
di prodotto del 1 ° semestre 2011 - una conseguente revisione completa di questi ultimi. 
Parallelamente si è conclusa la fase di analisi dei requisiti necessari per il recepimento 
degli altri costi di funzionamento su sistema, ciò ha consentito l' elaborazione dei primi 
consuntivi di costo tota li . 
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Peraltro, è stata svolta una forte azione di coordinamento e monitoraggio sug li 
Istituti periferici, finali zzata a lla diminuzione delle giacenze nelle contabilità speciali , 
incrementando quindi il livello di effi cacia ed efficienza attraverso un più tempestivo 
utilizzo delle risorse destinate all ' attività di tutela del patrimonio culturale. In base alle 
risultanze al 31 dicembre 20 12, è stata registrata una diminuzione delle giacenze nelle 
contabilità speciali pari a € 51.285 .593 ,44, equivalente al 10% in meno rispetto all 'anno 
precedente, garantendo il superamento dell 'obiettivo del 5% che questa 
amministrazione si era posto all ' inizio dell 'anno. 

Nell 'ambito della propria mission , il Ministero ha svolto un ' intensa attività, 
finalizzata al raggiungimento di una serie di obiettivi , tra i quali , si segnalano: 

- la progranunazione dei lavori pubblici annuale e pluriennale, essenzia le 
nell ' ambito dell ' attività di tutela, conservazione e va lorizzazione de l patrimonio 
culturale, che si concretizza con la stesura dei progranuni relativi agli interventi da 
eseguire. Complessivamente tra progranunazione ordinaria dei lavori pubblici e 
programmazione dei fondi lotto, sono stati progranunati € 11 9.037.833,00, ripa1iiti tra 
tutti i settori di competenza del Ministero (beni architettonici, antichità, beni librari, 
archivi, cinema, spettacolo ecc.); 

- il sostegno alla produzione cinematografica con contributi sug li incassi, 
contributi agli autori di opere prime e seconde, a lungometraggi e co1iometraggi ed il 
sostegno agli interventi di manutenzione, ri strutturazione e adeguamento tecnologico e 
strutturale delle sa le, tramite contributi in conto capitale e in conto interessi. Per 
diffondere la cultura cinematografica italiana, soprattutto tra i giovani, e sostenere lo 
sviluppo del cinema sul piano artistico, culturale e tecnico, sono previste sovvenzioni 
per progetti speciali in Ita lia e all'estero, premi agli esercenti delle sale d'essai che 
proiettano film di interesse culturale, ed erogazioni di contributi alle associazioni di 
cultura c inematografica; 

- il coordinamento delle attività internazionali co1messe all 'Unesco con 
l'obiettivo di rafforzare la presenza ita liana nei progranm1i internazionali relativ i alle 
convenzioni Unesco, e favorire la diffusione tra soggetti pubblici e pri vati della 
conoscenza dei piani d ' azione promossi dall 'Unione Europea; 

- l 'evoluzione del serviz io bibliotecario nazionale tramite lo sviluppo e la 
diffus ione del software open-source e SBN-WEB nel servizio B ibliotecario Nazionale 
mediante l'elaborazione e l'implementaz ione di nuove funzionalità e relative attività di 
fo rmazione e addestramento. L'arricchimento dell'offe1ia cultu rale viene perseguito 
attraverso le attività degli Istituti Centra li e autonomi e delle Biblioteche pubbliche 
statali e tramite il sostegno all'elaborazione cultu ra le mediante l'erogazione di 
contributi alle Istituzioni culturali e la promozione e la divu lgazione del patrimonio 
li brario; 

- la rea lizzazione de l s istema archivistico naz ionale attraverso lo sviluppo di un 
modello unitario di fruizione archivistica naz ionale al fine di coniugare le forme di 
esame e di studio diretto della documentazione con forme avanzate di gestione 
informatica delle fonti storiche razionalizzazione e riqualificazione delle sedi degli 
Istituti A rchivisti ci stata li ; 

- lo sviluppo delle atti vità di ricerca, delle metodologie e degli interventi c01messi 
alla conservazione preventiva e al restauro dei beni culturali e la realizzazione de i 
cors i di formazione per l ' attività di restauro. E' stata rafforzata la presenza italiana nei 
contesti internazionali , con iniziative di diffusione delle metodiche e delle tecnologie 
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nazionali e con appropriate iniziative di comunicazione istituzionale. Si è proceduto 
inoltre ad indirizzare e coordinare le attività per la valutazione del rischio sismico dei 
beni culturali , con particolare riferimento alla classe di edifici sensibili , contenitori 
museali ed affin i, ai fini della tutela e conservazione dei beni vincolati. 

5. PARI OPPORTUNITA' 

Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione ciel 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, è stato istituito con decreto del 
Direttore generale per l'organizzazione, gli affa ri generali , l'innovazione, il bilancio e 
il personale il 13 settembre 20 11 2

. 

Ai sensi dell 'a1iicolo 3, comma 4, della Direttiva della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del 4 marzo 20 11 , il regolamento interno del Comitato Unico di Garanzia 
del Ministero è stato approvato ed adottato ali 'unanimità nella seduta del 15 dicembre 
2011 ed è entrato in vigore il 16 dicembre 20 11 . 

Il Comitato - il quale ha avviato una attività intensa amministrativa anche con la 
fattiva collaborazione del personale del Servizio III - Diritto d'Autore e Vigilanza 
sulla SIAE - si è insediato il giorno 16 novembre 20 11 , elaborando le linee di azione 
qui di seguito rappresentate e proseguite nel corso del 20 12: 

instaurare rappo1ii tra il CUG ed i ve1iici politici e amministrativi del 
Ministero. Il raccordo con i vertici dell'anm1inistrazione ha consentito al 
Comitato di poter esercitare i propri compiti propositivi, consultivi e di 
verifica, con attenzione ai Piani di Formazione e programmazione delle risorse 
nelle materie di competenza del CUG. Per quanto concerne i progetti di 
riorganizzazione dell 'amministrazione e i criteri di valutazione del persona le, 
la cui individuazione viene prevista dal decreto legislativo n. 150 del 2009. si 
sono avviati dei rapporti positivi tra il CUG e l'amn}jnistrazione. 
collaborare con l'Organismo Indipendente di Valutazione della pe1forma11ce 
(OIV) per rafforzare i principi della parità e delle pari opportunità nel! 'ambito 
della valutazione della pe1formance sotto il profilo del benessere 
organizzativo; 
esercitare in modo attivo ed effi cace il ruolo di interfaccia con il personale del 
Ministero per recepire suggerimenti e proposte; 
indi viduare degli spazi dedicati e attrezzati per l'attività del CUG, anche 
servendosi delle strumentazioni informatiche già in uso presso 
l'amministrazione, ovvero attraverso la predisposizione di un portale 
appositamente dedicato alle attività del CUG; 
predisporre una programmazione delle attività sulla base di quanto stabilisce la 
normativa di riferimento; 
coinvolgere il CUG nel! 'ambito del processo di valutazione del personale; 

2 Il suddetto decreto è sta to integrato e modificato dai decreti direttoriali del 21/09/2011, 04/10/2011 e 
11/10/2011. 
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avviare una rete con i CUG delle altre amministrazioni e con la Consigliera 
nazionale di parità e con i Responsabili dei servizi di prevenzione e protezione 
in materia di sa lute, sicurezza su l lavoro e di stress di lavoro correlato; 
istituire gruppi di lavoro incaricati di approfondire specifiche tematiche che 
saranno oggetto dell 'attività svolta dal CUG, per una maggiore operatività e 
funzionalità del Comitato stesso. 

Dal 30 dicembre 20 l l , con la fattiva operatività del Gruppo di lavoro sito web , 
Comunicazione e Documentazione, in collaborazione con i funzionari de l Ced e 
dell ' ICCU, è stato istituito il sito web MiBACT-CUG: un 'apposita area vi1tuale 
dedicata alle atti vità del CUG, periodicamente aggiornata, ove si trovano i decreti 
istitutivi del CUG, la normativa ed il citato regolamento interno. 

Nel periodo in esame - germaio/dicembre 201 2 - si sono svolte sei riunioni del 
Comitato (19 gennaio, 15 marzo, 3 maggio, 4 lug lio, 18 lug lio, 25 settembre 201 2) e 
sono stati costituiti i seguenti Gruppi di lavoro : 

• " Formazione e cultura organizzativa"; 

• "Salute, sicurezza su l lavoro e stress coITelato attraverso proposte 
sperimenta li" ; 

• "Organizzazione del lavoro con attenzione alla qualità dei serv1z1 e al 
benessere organizzati vo anche attraverso proposte sperimentali" ; 

• "Sistema di valutazione del personale e pari opportunità"; 

• "Studio monitoraggio e contrasto del fenomeno del mobb;ng"; 

• "Costituz ione sito web, comunicazione e documentazione" . 

In pa11icolare il CUG ha espresso il parere sul Piano della fonnazione del 
personale del Ministero e sul Piano triennale di azioni positive 201 2-2014 recepito 
nelle circolari emesse dalla Direzione generale per l' organizzazione, g li affari generali, 
l ' innovazione, il bilancio e il personale, rispettivamente la n. 228 del 15 giugno 20 12 e 
c ircolare n. 362 del 12 ottobre 201 2. 

Il Comitato ha espresso il 25 settembre 201 2 il parere inerente il questionario dei 
modelli per la rea lizzazione de lle indag ini sul personale dipendente formulato da lla 
CiVIT, sottoposto da ll ' OIV, trasmesso dalla Direzione generale per l' organizzazione, 
g li affari generali, l ' innovazione, il bilancio e il personale . Parere che è stato recepito 
da ll ' OIV e trasmesso alla CIVIT. 

Per dare maggiore visibilità al CUG e allo scopo di realizzare rete con le a ltre 
realtà isti tuzionali sono state organizzate: 

• una Tavola Rotonda dal titolo "Il CUG: uno strumento per creare benessere", 
in occasione della Settimana della Cultura, presso il Complesso Monumentale 
di San Michele ne lla Sala Conferenze della B iblioteca delle Arti. 
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E' stato utile anche ascoltare le esperienze di altri organismi funzionanti nella 
Pubblica Anuninistrazione per fare il punto e recepire dalle buone pratiche 
messe in campo possibili azioni che mirino a tale obiettivo. 
Ai predetti lavori hanno partecipato anche la dott.ssa Elsa Maria Fornero, 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali con delega alle pari opportunità, la 
dott.ssa Antonia Pasqua Recchia, Segretario generale del Ministero e la dott.ssa 
Maddalena Ragni, Direttore generale per il paesaggio, le belle a1ti, l'architettura 
e le atti contemporanee; 

• una Giornata di Studio dal titolo "L'attività del CUG - Indagine di clima e 
benessere" - in collaborazione con la Direzione generale per l'organizzazione, 
gli affari generali, l' innovazione, il bilancio e il personale - dedicata alla 
conoscenza delle attività svolte dal Comitato Unico di Garanzia, con la 
presentazione del sito web, delle attività avviate presso le altre pubbliche 
amministrazioni in materia di benessere organizzativo e valorizzazione e la 
presentazione dei Grnppi di lavoro del CUG da parte dei rispettivi Coordinatori 
e Vice Coordinatori. 

6. IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA 
PERFORMANCE 

6.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 

Con la seguente griglia si rappresentano i soggetti che sono intervenuti nel 
processo di redazione della Relazione sulla pe1formance nonché le fasi, i tempi e le 
responsabilità. 

COSA CHI COME QUANDO 
Esame e valutazione 

Studio e analisi della normativa preliminare della struttura 
Ufficio di Gabinetto e delle delibere CiVIT di maggio/g iugno del documento 

ri ferimento 

Predisposizione della Ufficio di Gabinetto e Analisi e controllo degli atti di Relazione sulla 
pe1for111ance vertice pianificazione, monitoraggio e giugno/luglio 

dell 'anm1inistrazione valutazione 

Approvazione e adozione 
della Relazione Ministro Decreto agosto 

Validazione della Secondo le modalità previste 
Relazione OIV dalla delibera CiVIT n. 6 del entro il 15 settembre 

20 12 
Pubblicazione della Pubblicazione nel sito web 

contestualmente alla Relazione e del OIV MiBACT, link 
validazione documento di validazione "Amministrazione trasparente" 
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6.2 Punti di forza e di debolezza del ciclo di gestione della performance 

Come è noto, la Relazione sulla pe1formance costituisce l' atto conclusivo del 
ciclo di gestione della p etformance, i cui documenti redatti dal Ministero sono 
riepilogati nell ' allegata Tabella (Allegato 3.1 "Documenti del ciclo di gestione della 
performance"). 

In tale ottica ed al fine di porre in essere azioni migliorative e cmTettive, vengono 
di seguito rappresentati i punti di forza e di debolezza che hanno caratterizzato il ciclo 
di gestione dellapetformance per l' anno 201 2: 

Discreta connessione tra le fasi del ciclo di gestione 
della pe1fon11ance e le fasi del ciclo economico-
finanziario 

Supporto della CiVIT e del MEF-RGS-IGB 

Difficoltà nell 'azione di coordinamento, in particolare 
con le strutture periferiche, che, talora, tende a produrre 
una evidente antinomia tra il processo di gestione della 
pe1for111ance e il ciclo economico -- finanziario 

Carenze nel sistema di indicatori che spesso trascura il 
nesso tra la tipologia di obiettivo e i rapporti di valori 
(indicatori) che consentono di esprimere i risu ltati in 
sede di monitoraggio 

Maggior cura nell ' individuazione degli obiettivi 
strategici e strutturali 
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ALLEGATI: 

1) Tabella 2.1.A "Obiettivi strategici"; 

2) Tabella 2.1.B "Obiettivi operativi"; 

3) Tabella 3.1 "Documenti del ciclo di gestione della pe1forma11ce"; 

4) Tabelle da 4.1 a 4.5 "Valutazione individuale". 
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ALLEGATO 2A ALLA DELIBERA 512012: 
Tabella 2.1 A "obiethvi strategici " 

Risorse Valore Gt.adod1 

Descrizione Ambito Finanziarie Consuntiv Raggningimcmo 

Obiettivo Obiettivo 
Indic atori Target Ob1tlli \O (\.1IOrt" Note 

(pagato+ o compreso ua O e 

ro>c;r1 ., ;\ Indicato ri 100 .) 

1 - Coordinamento d elle 
iniziat Ì\'C in 111atcria di 

1.355.860,70 n° l stiruti rilevati/n° 80% 80% 100% sicu rezza dcl patrim onio Ismuti progranmmi 
c ult11ralc. 

5 - Coordinamento de lle 
au ivit~\ inte rnazio nali 

Stato di avanzamento connesse alle convenzioni 2.437.658,28 80% 80% 100% 
UNESCO e a i piani d'az ione 

programma 

europei 

6 - Favorire la realizzaz ione isticuti archivistici 
di s is tem i innovati \•i di 13.370.136,53 coinvoltt/ 60% 60% 100% fruizione dcl patrimonio isrnuti archivisuci totali 

archivis t ico 

7 - Realizzazione e s \•iluppo 
grado d1 realizzazione d cl Sistema Archivistico 28.596.683,36 70% 70% 100% 

Nazionale (SAN) dei programma 

9 - Razionalizzaz io ne e 
riqualifi cazione delle sedi C.omenimemo della 25.989 .055,22 Grado d1 realizz.uione 70% 35% 50% degli Is tilllti Archivis tici spesa del progranuna 

s tatali 

10 -Edi toria online 
Acquisizione risorse (Implementare i s is temi pe r 

la fru iz ione on linc dcl 
Digitalizzazione 12.679.387,82 digitali in rete I totale 85% 85% 100% 

patrin1011io cult urale) 
ruom digitali acquisire 

12 - Attiv it o.'l 1 final izzata a lla 
\'a lutazionc cd alla riduz ione 
d cl rischio s ismico dc i b eni 

culturali, con p articolare 
Stato di avanza.mento riferimento alla classe di 29.363.058,78 

dcl progeno 75% 75% 100% 
edifici sens ibili, contenito ri 

museali cd affini, in 
o ttempcr.mza a lla d ire tt iva 

P .C.l\!. 12.10.07 

Fondi accrediiari eme 
vigilato/fondi 100% 100% 

18- l\lig lioram cn t0 disponibili 
de ll 'effic ie nza dcll 'a tt ivitù 

anun in is trativa in arn bito di 13.080.743,05 Fondi acc1t;ditati/fondi 100% 100% 100% 
ricerca ,in novaz io ne, disponibili 
inforrnatizzazionc. 

Rilevazione imegraca 1 1 anni pc rsona 

Richieste esaminate/ 85% 85% Richieste perwnute 

19 - Rende re opcr.1ti\'•I 
Numero soggetti -

2.2C6.910,05 istituti uni"ersitari 100% l'archcologi.1 prncnt i\'•I idonei pubblicati in 
rete I Numero soggetti 85% 85% 

. . . . 
- is11tut1 Ullll'C!Sltan 

idonei 
It1ccolta e analisi d.ui 
relati' i al pe1>onalc 

degli uffici dipendenti 
1 1 

20 - Sem p lificazione d elle ll!ili anche in 

procedure di riJc,·a'l io nc P.m oppon unirà 2.206.911,93 1iferimento alle pari 100% 
dci>li uffic i ncriferiC'i oppommità 



·o ' . 
R.iccoha e analisi dati 
riferiti ai costi degli 1 1 

uffici dipendenti 

Fondi accreditati/fondi 100% 100% 
21 - r. l ig lio r.rn1cnto disponibili 

dcll' c fficicn~a dcll'aui,•it:ì Analisi del bilancio 
an1min is tr.uiva. in an1bito di 221.116.185,96 annuale, delle 100% tute la, gestione e variazioni e del conto 1 1 
circolazione internaz ionale 

archeologico. 
consunll"O 

dcl patrimon io 
Rilevazione integrata 100% 100% :inni persona 

22 - Scuole di alta 
2.663.063,85 Numero c01~i realizzati 7 7 100% fo rmazione 

23 - Mig lioramento d elle 
auivit:\ di funzionamento, Numero monitoraggi 3 3 della ricerca. dello svilu ppo eseguiti 

e diffus ione di nuO\'C 10.976. 101,70 100% 
me todolog ie e inte rvent i di 

stato di a,·anzamento res1a uro deg li is ti1111i 70% 70% 
cuhu r.1li s tata li. del programma 

2-l - Coord inamento cd Stato a\•anzamcnto 
indirizzo dell'azione 3.984.709,98 0,70 0,70 100% 

an1n1inis trath·a 
programma 

25 - Definire e realizzare la 
cooperaz ione inte rnazionale 

N°progcni nel scuo rc dc l restauro 
sostenendone la formazione, 

776.991,17 realizzati/ n° progeni 70% 70% 100% 
l'innovazione e programrrnti 

11 internalizzaz ione. 

26 - c,•oluzionc dcl servizio Numero lstin ni che 
bibliotccotrio 11 .lz io n.dc 

Digitalizzazione 2.735.102,20 
adou,lflo 5130:· 60% 60% 100% aur.wcrso il passaggio a sbn \\'eb/ numero Istituti 

web. totali 

l\'uovi soggeui 
27 - a rricchimento pubblico-privati 

dell 'offerta c ulturale e coinvolti nell'anno di 
111ig lio ramcn10 prog ressivo Digitalizzazione 71.519.891,60 riferimento rispeno ai 3% 3% 100% d ella fruibilita' dcl soggeni pubblico-

patri m onio librario d i is tit111 i pri,·a1i coim·olt i 
pubb lici e privat i. nell'anno precedente 

28 - implem entazione dc i 
Numero di record serviz i d i pubblicaz io ne o n-

vc1ificat i e pubblicati, linc dci dati relativi alle 
opere deposita te e reg is trate 

Digitalizzazione 810.516,67 nel triennio 201 1-2013 67% 67% 100% 
su 136.000 pn:senti nel nel reg is tro pubblico 

Bolleuino ca1taceo gcncr.1lc (rpg) 
30-rnig liornmcn to d elle Incremento numero 

ini7.iati\C di cornunicot'l. ionc accessi al sito web 
is tituz io nale 

17.065.777,24 
anno di 

10 10 100% d cll'an1n1inis tr.tz io nc riferimento/ numero 
archivis1ica in lt.tlia e accessi al sito web 

all'estero. anno precedente 

31-realizzarc intcn ·cn 1i di Numero imcrwnti 
llltcla d egli archi ' i e delle 41.405.354,92 realizz.1ti/ numero 70% 70% 100% 

fonti s toriche 1merYenti progr.imm.1ti 

32-cost ituz ionc di s trumenti 
Rilevazioni periodiche 

o rg an izzati \' i di supporlo 11.60·1.990,38 2 2 100% 
d ecis ionale. 

semestrali 

33 - s11ppor10 :tll 'au ivit:ì di Aui e prowcdimenti 
ind irizzo politico e all'au iviti1 9.1 10.621,78 prodoui I Ani e 100% 100% 100% cl i raccordo con prowcdimenti 

l'an1n1 in i ~ t r.tz ione Of0Qld01Jlk1(1 



3.J - finanziamento e 
promozione dello spcuacolo 

dal ,·h·o (teatro, musica, 
danza e c irchi). 

35 - Auuazionc di mis ure di 
rifom1a dcl sos tegno 

pubblico allo spcuacolo dal 
vivo 

36 - Recupero, prc,·cnz ione 
e repress ione in materia di 

patrimonio cuhuralc, 

37 - Finanziamento di opere 
cinem :u ografichc d i ime rcssc 

c uhura lc e de lle a11i1·it:ì di 
diffus ione dcl c ine ma 

iialiano. 

39 - Ouimizzazionc dci 
p rocess i di l.11·oro. 

42 - Potenzia re il sistem a 
cuhuralc italiano allr.ll'crso 

p rogeui coordinati in Ital ia e 
a ll'estero 

43 - scm plificuionc d elle 
procedure a111n1ini~lr.u ivc 

.J.j - Svilupp.irc l.1 ricerca e 
a1nn1od crnarc le strutture. 

-15 - Assicu rare la tutela d cl 
paesaggio. 

46 - Intcrvcn1i di res tauro e 
1nanu tcnz ionc con fondi 

ordinari a fo,•orc dc i b eni e 
delle aui,•it:ì cu hurali 

48 - Finanzian1cnti intcn·cnti 
con fo ndi ordinari e con 

fondi 10110 a f:worc dci beni e 
delle .uti1 it:ì cuhur.tli. 

51 - Incrcmcnio dc ll.1 
capacità di spesa dcl 
i\Iinis tcro, rncdiantc 

riduzione delle g iacenze d i 
cassa in contab ilitù specia le 

e conti ùi 1csorcria unica. 

Comenimemo della 
spesa 

Digitalizzazione 

Digitalizzazione 

361.579.185,40 

3C6.004,07 

6.252.110,92 

82.118.208,92 

398.953,53 

25.475.368,26 

20.846.423,47 

5.421.286,11 

87.909.512,19 

362.897,45 

182.250.965,36 

23.531.927,10 

Erogazione dei fondi 
disponibili sul bilancio 

dello Stato 

Ani organizzati1·i e 
regolarne ma.ii 

Incrememo attività di 
pre,·enzione dei reati in 
danno del patrimonio 

culturale 

Erogazione dei fondi 
disponibili sul bilancio 

dello Stato 

Pen:enruale di 
pron·cdimemi adottati 

nei termini pre,·isti 
dalla normativa 

Procedure di larnro 
informatizzate 

I nere memo annuale 
del numero dei 

visitatori nei n1usei, nei 
monumemi e nelle aree 
ai-cheologiche statali. 

Numero evemi/ 
iniziative. 

numero procedure 
semplificate I numero 

procedure da 
semplificare 
Procedure 

concluse/ procedure 
a\•viare. 

Numero procedimemi 
reingegnerizzati/Proce 

dim~mi previsti. 

i\ lonitoraggio 
dell'a11ività 

Risorse 
programmate/Stanzia 

mcmi in bilancio 
relativi alla 

programmazione dci 
LLPP. 
Risorse 

prograinm1te/Stanzia 
memi in bilancio 

relati,·i alla 
programm .. uione dei 

LLPP. 
Pen:emuale di 

riduzione minima pari 
al 5% delle giacenze di 

cassa in comabilità 
speciale e comi di 

tesor-e na umca. 

90% 90% 100% 

4 100% 

12% 12% 100% 

90% 90% 100% 

90% 90% 

100% 

90% 90% 

2 0% 

50% 

10 10% 

70% 70% 100% 

50% 50% 
100% 

60% 60% 

3 3 100% 

90% 90% 100% 

90% 90% 100% 

80% 80% 100% 



Risorse programmate/ 
S1anziamcnti in 

bilancio relati\'i alla 
53 - Progr.1mm.1z ionc progranmiazione dci 

intcrYcnti \'Ohi a ll.1 111tc l.1 e 
14.104.496,95 fondi Lotto 90% 90% 100% v.1lorizzazionc d cl 

Stanziamenti in patrin1onio cultura le. 
bilancio relati,·i alla 

programmazione dei 
fondi lotto. 

Relazione annuale di 
5~ - A11ivit:ì di suppo rto 

genere all'interno dei an11ninis trativo cd 35.313.430,70 1 1 100% 
organiz7.ativo 

vaii procedimenti 
previsti 

Realizzazione piano 
1 1 annuale della 

55 - Raz ionalizzaz ione d elle r 
Realizzazione piano 

com petenze e d ella 737.926,43 piano triennale di 1 1 100% dis tribuzione de lle risorse azioni oositivc. 
un1anc. 

Realizzazione pianta 50% 50% Of%an1ca 

57 - l\ligliornmcnto della 
Integrità e qualità' d ci servizi e della pre,·enzionc della 1.501.740,43 Relazione 3 3 100% trasparenza e intcg ri t:ì quadrimestrale 

dell'az ione a mn1in is trativa. 
corruzione 

58 - A1ti,•it:i di rilascio Prm•vedimenti 
auto rizzazio ni 

284.966,78 amminist rat i\'i adottati 90% 90% 100% an1111inistrativc e vigilanza su pro\'\'edimcnti 
enti di settore amministrati\•i richiesti 

61 - Realizzaz ione di 
intc r\'cnt i di 111tcla e di 2.198.311,43 Relazione periodica 3 3 100% 

fruiz ione dci beni culturali 

64 - Realizzaz io ne di 
intcn•cnti di nucla e d i 180.642.813,55 relazione 1rimes1rale 4 4 100% 

fru izione dci beni culturali 

Relazione semes1rale 
65 - l\l iglior.11n cnto dc ll.1 Integrità e sullo siaw di 
q ualità dc i scn•izi e d ella 

pre\'enzione della 131.145,02 a\'anzamento del 2 2 100% trasparenza e integrità P rogramma uiennale 
de ll'az ione amminis tr:lti \•a 

corruzione 
per la trasparenza e 

l'integrità. 
Relazione semestrale 

66 - l\l ig lioram cnt0 della Inrcg1ità e sullo s1a10 di 
qua lità dc i scn •i:li e d ella 

prt:\'cnzionc della 170.980,21 avai1zamcmo del 2 2 100% trasparenza cd intcgritù Progmmma uiennale 
dc ll 1nz ionc a1nn1inis tra1iva 

co1n1z1onc 
per la 1rasparenza e 

l'integri1à. 

67 - Rimborso quota 16.664 .507,62 Riso1se erogate su 100% 100% 100% interesse e quo ta capitale. risoi>c disponibili 

Percemualc di 
68 - Ripar1izionc dci fondi 1rasferimemo delle 
per il miglioramc ntO degli o nsorse 90% 90% 100% 

is tituti dcl l\l in is tero. finanziaiie/ risorse 
disoonibili 

69 - S"iluppo, ricerca e n° Is1i1uti ani,·a1i e 
implementaz ione gcs1i1i dai Sis1emi 

intcrsc1to rialc dcl Sis tcm.1 I. 999 .137,16 infommi,·i 80% 80% 100% 
informati\'O gcncr.tle dcl dell'!CCD/n° l sti1u1i 

cat.llogo programmai i 

70 - Rcalizza'l ionc d i 
Relazione intcn•cnti d i tutcl.1 e d i 73.164.004,22 

quad1imes1rale 3 3 98% 
frui zione dc i ben i culturali 



72 - l\!ig lioramcnto d cUe 
condiz io n i di access ibili tà' Avanzamento di 
fis ica ed aU' informazione Pari opponunità 9.909.289,60 realizzazione del 10% 6% 60% 

d elle persone diversamente programma esecuti,•o 
.•... 

73 - Inte rventi a fa \•orc dci Perc:cntuale di utilizzo 
b eni e delle attività c ultura li (pagamenti e 

da a ttuars i n1cdiantc la 42.836.137,8~ accreditamenti) degli 90% 90% 100% 
p rogran1111az io nc dci fondi stanziamenti di 

Arcus bilancio 

7~ - Stm tturaz ionc di un 
s is tcn1a info rn1ativo 

Paii oppornmità 400. 169,73 Realizzazione del 33% 33% 100% sull ' accessibilità nei luog h i sistema infom1ativo 
dcUa cultura 

Relazione semestrale 
75 - l\liglioramcnto della 

Integrità e suUo stato di 
qua li tà dci serviz i e d ella 

prevenzione della 2.537.108,07 avanzamento del 2 2 100% tras pare nza ed integrità Programnu triennale 
dell'azione an1n1inis trativa 

conuz1one 
per la trasparenza e 

l'intee:1ità. 
Relazione semestrale 

76- l\!ig lio ramcn to dcUa 
Integ1ità e sullo stato di 

qualità dc i servizi e dcUa 
prevenzione della 436.153,75 

avanzamento del 2 2 100% trasparenza e integ rità Programma uiennale 
d e ll'azio ne an1n1inistrativa 

COITtJZIOne 
per la trasparenza e 

l'imegrità 
77 - Coordinamento 

1n iglioran1cnto della qualità 
Relazione semestrale <le i servizi e della t rasparenza 

sullo stato e integrità dell'azione Integrità e 
d'avanzamento del 

an1111in iscrativa, prevenzione della 239.856,77 
programma uiennale 2 2 100% 

l\Iig lioramento d ella qualità COllllZIOne 
per la t rasparenza e d ci servizi e <lcUa t rasparenza 

l'integ1i1à 
e integrit;'t d e ll'azio ne 

an11n inis trativa 

Rd.uiunc ocnK:>trak 
78 - l\ !ig lioramcnto d ella 

Integrità e 
sullo stato di 

qualità d ci servizi e della 
prevenzione della 224.365,94 

avanzamento del 2 2 100% t raspa renza cd integrità Programma uiennale 
dell'azione an1n1in is tra tiva 

conuz1one 
per la trasparenza e 

l'integ1ità 

relazione semestrale 
79 - l\!ig lio ra mcnto d ella 

lmeg1itàe sullo stato di 
q ualità <lei servizi e della 

prevenzione della 14.629.158,51 avanzamento del 2 2 100% tras parenza cd integ ri tà 
con~1z1one 

programma t1iennale 
dell'azione a n1n1 in is trativa per la trasparenza e 

1·:- •••. ~.l 

80 - l\!ig lio ramcnto d ella 
Integrità e q ualità dci servizi e della 

prevenzione della 4. 185.656,82 relazione semestrale 2 2 100% tras parenza e integrità 
dell'azione a n1 111in is trativa 

conuz1one 

Note generali 



ALLEGATO 2B ALLA DELIBERA 5/2012: 

T. I Il. ? I B " b a H' (/ - . o il'llivi opera/i11i " 
Grado di 

Raggiu ng i 

Valore 
mento 

D escrizione Obie ttivo Risorse Obiettivo 
s trategico/ s trutturale 

Obietti,·i opernth·i peso 
Finanziarie 

Indicatori Target Consunti \•O (valore Note 
Indicawri compreso 

tra O e 
100%) 

1) Pmenziamemo e sviluppo della 
Stato di avanzamento 

I - Coord inam ento banca dati della sit uazione degli 70 949. 102,49 90% 90% 
delle iniziative in impianti tecnologici di seivizio 

programma 

rnatcria di s ic urezza 100% 
dcl pa trimon io 2) ~liglioramemo dell 'efficacia 

cuh urale. dei sistemi di sicurezza degli 30 406.758,21 ~ lonitoraggi effenuati 4 4 
istituti e luoghi di cultura 

1) Anuazione convenzione 
20 487.531,66 

Domande 
90% 90% 

patrimonio mondiale UÌ'\cSCO istrnite/ domande pervenute 

2) Attuazione convenzione 
patrimonio intangibile 20 487.531,66 Grado avanzamento 80% 80% 
dell'UNESCO 

3 - Antenna della Cultura: n. dei contatti con operatori 
5 - Coordinatncnto CCP(Cultural Contact Poim) !tal} 

20 487.531,66 nazionali quali autorità 
80% 80% 

delle attività programma cultu1:1 sostegno alle pubbliche, associazioni 
internazionali attività di cooperazione cultu1~i.le culrural.i, Uni,•e1'Sità e 
connesse alle 100% 
convenzioni 

UNESCO e ai pian i 4) Antenna del Gttadino: 
:\°umero di pubblicazioni 

d'azione europe i (Europe for Cit izens Point) ECP 20 487.531,67 realizzare/Numero di 
100% 100% 

pubblicaz1oru progt:lrrmme programma Europa per i cittadini (2) 

5 - ~larchio del Patrimonio 
Europeo e Capitale Europea della 20 487.53 1,66 Realizzazione prog1:1mrn.1 80% 80% 
CultUl:l 

6 - Favorire la I) awio della realizzazione di un 
rea lizzazione di sistc111 i 
innovativi di fru izione 

bbo1:1torio spe1imentalc di 100 13.370.136,53 n~alizzazione del labot:ltorio 
I I 100% 

<lei patri monio 
conservazione a lungo te1mine di speri me male 

arc h ivis tico 
archivi digitali 

I )Popola.memo del ponale 
generale SAN (Sistema 
Archivistico Nazionale) e dei 

Presentazione Sistema 
sottoponali rematic i e 90 25.737.0 15,03 

archivistico statale 
1 1 

presentazione 90 
del sistema archivistico starale. 

7 - Realizzazione e 
S\•iluppo dcl Sis tema 

100% 
Archivist ico Nazion:ilc 

(SAN) 

2) do1izzazione dell'Archivio 
storico multimediale del 

IO 2.859.668,34 
rca1izzazionc nuova pagina 

1 I 
~lediten:111eo ai fini della web 
fiuizione 



9 - Razionalizzazione e I) proseguimento del piano 
nazionale di razionalizzazione riqu.llificazionc delle degli spazi allocati,·i delle sedi 100 25.989.055,21 n. interventi definiti 4 1 50% sedi degli lstilllti tenitoriali degli Istituti Arclii\·istici st.11ali An:hi\'istici s!a!ali 

1) Bollenino di archeologia on Acquisizione risorse digitali 
30 3.803.816,35 in rete/Totale risorse 85% 85% line. 

digitali acquisite 

2) R.1ccolca ed elaborazione di Pubblicazione risorse 
IO -Editoria on linc riso1se digitali concernenti i beni 30 3.803.816,35 digitali in rete/Totale 85% 85% 
(Implementare i numismatici per la messa on line. riso1se digitali acquisite 

s istemi per la fruiz ione 100% 
on linc dcl patrimonio 

culturale) 
3) I mplernemazione del sito web 

della Direzione 
Generale, del :I.lusco d'Ane 

Pubblicazione risorse 01iemale {:t. !AO) e del :I. luseo 40 5.071.755,12 digl!ali in rete/Totale 85% 85% Preistorico ed Ernografico L. 
Pigorini di nsorse digitali acquisite 

Roma. 

1) completamento del progeno 
sisma abruzzo "verifiche di 

\'ulne1;ibilila' "sismica" (delibern 
cipe 392005); proseguimento 

12 - Atti \•it:ì ' finalizza ta della realizzazione della prim .. 1 numero ve1ifiche a,•viate I 
alla valutazione cd alla fase del progetto '\·erifica della 50 14.681.529,39 numero verifiche 60% 60% 
riduzione dc1 rischio sicurezza sismica dei musei statali. progrnmm.1te 

s ism ico dci beni applicazione opcm 3274/2003 e 
cuhurali , con della dpcm 12/ 10/2007 e ss.mm 

part icolare riferimcmo e ii" finanziato dalla soc. ARQJS 
100% alla classe d i cd ific i SPA 

sensibili, comcnitori 
n111seali cd a ffini, in 
ottemperanza a lla 
dircttÌ\•a P.C.M. 

12.10.07 2) com rollo dello stato di 
anuazione delle ,·erifiche sismiche 
pre,·iste dalla opcm 3274/2003 ed so 14.68 1.529,40 circolari opernrive 2 2 
evemuali azioni di suppono agli 

uffici pe1ifc1ici 

Fondi accreditati I Fondi 100% 100% 
1) Accreditamemo fondi disponibili 

funzionamento Erogazione 
65 8.502.482,98 com 1ibu10 della scuola italiana Fondi accreditali eme 

18- l\liglior.tmcnto archeologica di Arene. vigilato/ Fondi disponibili 100% 100% 
d ell'cfficicnz.1 

dcll 'atti\•it,\ 
anuninis t r.lti \~l in !CO% 
ambito di ricerca 2) Suppono alla Direzione 

, inno\'az ionc, Generale per l'organizzazione, gli Rile,·azione integrata anru 
infonnalizzazionc. affari genemli, l'innm·azione, il persona a1 fini della ì - 4.578.260,07 I I bilancio ed il peisonale ai fini 

_:> 
previsione di bilancio e alla 

stipendiali in me1ito alla fornimrn erogazione degli stipendi 
cli dati 1ifc1iti al pc1sonale. 



Richieste 
esaminare/ richieste 85% 85% 

l) Implementazione e gestione percenure 
dell'elenco degli Istituti 

19 - Rendere operat iva Archeologici uni,·ersitari e dei 
Parcl1eologia soggeui in possesso della 100 2.206.910,0S Numero soggetti- Istituti 100% 

p reventiva necessaria qualificazione anche universitari idonei 
mediante l'em.mazione di linee pubblicati in rete/ì'\umero 85% 85% 

guida soggeni-l stituti uni,·ersitari 
idonei 

Raccolta e analisi dati riferiti al R~ccolta e analisi dati 
personale del Centro di relativi al personale degli 
Responsabilità Amministrativa so l.103.455,97 uffici dipendenti utili anche l I 
(CRA) - Di1l!zione Generale per in rife rimento alle pari 
le antichità. opponunità 

20 - Semplificazione 
d elle procedure di 

100% 
rilevazione degli uffici 

perife rici Raccoka cd analisi dati 1ifc1iri ai 
costi del Centro di Responsabilità 
Amministrativa (CRA) - Raccolta e analisi dati riferiti 
Di1l!zione G enerale per le 50 l.103.455,97 ai costi degli uffici l 1 
Antichità con esclusione di quelli dipendenti 
rife riti alle Sop1imendenze 
Speciali dipendenti 

I) Auività di suppono e 
consulenza agli uffici periferici in 
materia di gestione e circolazione 

internazionale del panimonio 
30 66.337.855,79 Relazione annuale l l 

archeologico al fine di potenziare 
il sistema d i raccolta e diffusione 

delle info1111azioni sulla 
circolazione di beni archeologici 

2) Anività di suppono e 
Somme pagate/fondi 

consulenza agli uffici pe1i ferici in 30 66.337.855,79 100% 100% 
21 - ì\lig lio ramemo materia di tutela beni archeologici 

disponibili 
d ell'effi c ienza 

d cll 'auivit:ì 
nn1n1inis trat iva. in 
an1bito d i tutela, 

3) Vigilanza ai fini 
100% 

ges tione e c ircolaz ione 
inte rnazionale d c l dell'approvazione del bilancio di 

patri1nonio p1l!visione, delle proposte di Analisi del bilancio annuale, 

archeologico. variazione e del conto s l l.056.309,29 delle \'a1iazioni e del conto l 1 
consuntivo delle Soprintendenze COllSUll\l\"O. 

archeologiche Speciali di Rorna e 
di Napoli e Pompei 

4) Auività di suppono alb 
RiJe,·azione integrata anni 

100% 100% 
pe1sona 

Direzione Generale per 
l'Organizzazione, gli affaii 

generali, l'Inno,·azione, il Bilancio 
ed il Personale, ai fini stipendiali 35 77.394. 165,08 

in me1ito alla fornitura di dari Fondi accn:ditaci I Fondi 
1ife1iti al pc1sonale - disponibili 

l l 
Acc1l!ditamcnto fondi 

funzionamento. 



I) Scuola di Alca Formazione 
dell' Istituto 

Stato di avanzamento 
Superiore per la Conservazione 33 878.811,07 90% 90% 

ed il Restauro 
programma 

Realizzazione del corso 
2) Scuola di alta formazione dell' 

33 878.811,07 della Scuole di Alta 
100% 100% Opificio delle Pietre Dure Formazione dell' Opificio 

22 - Scuole d i a lta delle Pietre Dure 
fonnaz ionc 

100% 

Realizzazione di due corsi 

3) Scuola di alta form azione dcli' 
deUa Scuola di Alta 
Fonnazione deU' Istituto 

Istituto Centrale per il Restauro e 
34 905.441,72 Centrale per il Restauro e la 100% 100% 

la Conservazione del patrimonio 
Conservazione del 

Archivistico e Libraiio 
Pauimonio Archivistico e 
Librario 

1) Miglioramento deUe procedure 
amministrative deU' Istiruto 

14 1.536.654,38 
Stato di realizzazione dei 

100% 100% Centrale per il c~talogo e la programmi di spesa 
Documentazione 

2) llliglior:unento deUe procedure 
amministrative dell ' Istituto 

14 1.536.654,38 
Stato di realizzazione dei 

100% 100% 
Superiore per la Conservazione e programmi di spesa 

il Restauro 

3) llliglioramento delle procedure 
Stato di realizzazione dei 

amminisrrati"e dell' Opificio deUe 14 1.536.654,38 
programmi di spesa 

100% 100% 
Pietre 

4) li liglioramemo delle procedure 
amministrative dell' Istituto 

Stato di realizzazione dei Centrale per il Restauro e la 14 1.536.654,38 
programmi di spesa 

100% 100% 
Conservazione del Patrimonio 

23 - l\l iglioramento Archivistico e Librario 
delle auivit;Ì <li 

fu nzio na mento, della 
ricerca. dello sviluppo 5) Ricerca, sviluppo e diffusione 
e d iffus ione d i nuove di metodologie nell'ambito di 

Stato a\•anz:unento del 100% 
metodolog ie e interventi di restauro deU' Istituto 14 1.536.654,39 90% 90% 

interventi di restauro Superiore per la Conservazione e 
progra1n1na 

degli istituti culturali il Restauro 
s ta tal i. 

Restauri di beni cukur~tli, 
6) Ricerca, sviluppo e diffusione eventi e ricerche 

di metodologie nell'ambito di 
15 1.646.415,40 

scientifiche 
90% 90% interventi di restauro dell' realizzati/Restauri di beni 

Opificio delle Pieue Dure culturali, e,·enti e ricerche 
scientifiche progranunati 



7) Ricerca, s,·iluppo e diffusione 
di metodologie nell'ambito di 

mtervemi di restauro del!' Istituto 
13 1.646.413,41 

Stato avanzamento 
80% 80% C.emrale per il Restauro e la programma 

C.Onsen•azione del Patrimonio 
An::hivistico e librario. 

1) Verifica andamemo attività di Relazioni 
tutela delle Direzioni Regionali 33 1.314.934,29 verificate/Relazioni 90% 90% 

(DPR 233/2007 an. 17 c. ricevute 

Verifica della regolarità e 
della gestione degli lsticuci 

2) i\liglioramemo dell'anività dipendemi e degli Emi 
ispetti\•a per la conoscenza e 

33 1.314.954.29 
,·igilati realizzace/Verifica 90C?{l 90~. 24 - Coordinamento cd l'accertamento procedure della regolarità e della 

indirizzo dell'azione amm1rust rati,·e gestione degli Istituii 100% 
an1rninis tr.tt iva dipendenti e degli Emi 

vigilati programmate (91) 

Bilanci e ,·ariazioni di 

3) Ani,·icà di com rollo lscicuci bilanci degli lscituti 

dipendenti 34 1.334.801,40 dipendenti larnraci/ Bilanci 90% 90% 
e variazioni di bilanci degli 
Istituti dipendenti rice,uti 

25 - Definire e 
1) R.'lfforzare la presenza italiana realizzare l.1 

cooperazione 
nei contesti internazionali, con 

iniziative di diffusione delle 
internaz io nale nel metodiche e delle tecnologie Stato di avanz.•memo scllorc dcl restauro nazionali di imen·emo a tutela del 

100 776.991.17 80% 80% 100% 
sostenendone la progranuna 

fo rn1azionc, 
patrimonio culturale mobile e 

immobile in siwazioni di rischio 
l1 innovaz ionc e naturale o dovute a conflini 

I' i ntc rn~llizzaz ionc. 

C.Orsi cli forn1azione e 
3 3 aggiornamento erogati 

26 - e\ oluzionc dcl Prodotti didanici, linee 
serviz io bibliotecario 1) S,·i(uppo di nuO\"C funzionalità guida e manuali realizzati 3 ; 

180 2.733.101,20 !CO% nazionale allro\\'Crso il dell'applicativo Sbn-web. 
p.issaggio a sbn wch. 

Nuove funzionalità 
S\•ilupp.ue per sbn-web e ; s 
indice 



!Nuove immagini digitali 
rese fruibili in Imemet 200000 200000 
G.ilturale 

1) Anicclùmemo dell 'offena 
culrurale di SBN e di I memet 15 10.879.483,89 

G.ilturnle ì\uove fW1Zionalità per la 
digitalizzazione negli 

5 5 applicativi Sbn-web e 
Indice 

Numero e ve mi culturali 
realizzati/Numero e' 'enti 80% 80% 
culturali progrnmmati 

numero di resi di dottornro 
digitali messe a fruizione 5000 5000 
nell 'anno 

2) Anicchimemo dell 'offena 
culturale nella Biblioteca 15 10.879.483,89 

Nazionale Centrale di Firenze 
Numero di oggerti digitali 
dive1>i dalle tes i di 

10000 10000 dottorato messi a fruizione 
nell'anno 

Numero di catalogazioni di 
mate1iale retrospettivo 50000 50000 
nell'anno 

Numero e\·emi culturali 
realizzati/Numero evemi 80% 80% 
culturali prog1<urnrnri 

Numero di tesi di dottora10 
digitali messe a fruizione 5000 5000 
nell'anno 

3) Anicchimemo dell'offena 
culturale nella Biblioteca 15 10.879.483,89 Numero di accessi diretti e 

Nazionale Cemrale di Roma per ,·ia telematica nel 
20 12/Numero di accessi 80% 80% 
diretti e per ,·ia telematica 
nel 201 1 

Numero di opere catalogate 
per deposito 

70% 70% legale/Numero di opere 
acquisite per deposito legale 



e 
27 - a rricchime nto 

dcll'offcna c ultur,1lc 
mig lio ram ento 

prog rcssi,·o d ella 
fruibilita' d c l 

patrimonio librario d 
is tituti pubblic i e 

privati. 

i 

4) Arricchimento dell'offen a 
cultur.ùe nell1stituto Centrale per 15 10.879.483,89 

i Beni Sonori ed Audio,·isivi 

5) Auività di sostegno attra,·er.;o 
l'erogazione di contributi e 
pubblicazione della ri,·isra 15 10.879.483,89 

Accademie e Biblioteche 

6) C.oordinamento e 
monitoraggio delle attività ,·olte a 15 10.879.483,89 fa,·01ire l'anicchimento 

dell'offena cukur.ùe 

Numero di cor.;i di 
formazione e 
aggiornamento specialistico 
sulla gestione dei beni 80% 80% 
sonori ed audio,·isi,·i 
realizzati/ numero di corsi 
programmati 

Progetti di sistemi 
innovauvi di gestione e 

80% 80% consultazione realizzaci/ 
progetti progranunmi 

Numero d1 documenti 
sono1i ed audiovisi,·i 

3COO catalogati pervenuti per 3CC:> 

deposito legale 

Procedure sanzionatorie 
a\'\'tate/ numero soggetti 80% 80% 
inadempienti individuati 

Richieste di contributo 100% \•aiutate/ pratiche pervenute !CO% 

Piano eh npanizione dei 
I I contributi 

ì\:ume1i della 1ivista 
predisposti per la 4 4 
pubblicazione 

C.oordinamemo 
dell'attuazione della 
Com·enzione CO~SIP 90% 90% 
sulla sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Risor.;e 
progranmme/ risor.;e ICO% 100% 
assegnate 

R1so1se erogate/ risor.;e 90% 90% programm.1te 



Numero di eventi culturali 
IO 7.252.989,27 effettuati/ 'umero di 80% 80% 

7) P romozione del Libro e della eventi programmati 
lettura attraverso iniziative 

realizzate in Italia e all'estero 

~umero tirocinanti o 
4 4 

28 - im plem entazione donorandi accolti 

d ci servizi d i 
pubblicazione on- linc I) Tenuta del Registro Pubblico ~umero eventi organizzati 2 2 

dci dati relat ivi alle G enerale, sostegno e promozione 
100 810.516,67 100% 

opere d epos itate e della creatività, fonnazione sul 
reg is trate nel regis t ro dirino d 'autore l\"umero di record verificati 

pubblico generale e pubblicaci nel Bollettino 45350 45350 
(rpg) online 

30-mig lio ramcnto delle 
iniz ia tive di I) diffusione attraverso il web 

con1unicazionc della conoscenza delle funzioni incremento n. do"nload 
is tituz ionale istituzionali di rutela, 100 17.065.777,24 delle pubblicazioni 10% 10% 100% 

dcU,an1111inis traz ionc conservazione e valorizzazione digitalizzate 
arc hivis tica in I talia e relati,·e al patrimonio archivistico 

a LI' estero. 

I) ricognizione degli strumenti di 
conservazione e gestione della 
documentazione statale e non 

Elaborazione snumenti 
statale, attivazione per la 50 20.702.677,46 

archivistici 100 !CO 
creazione di nuovi suumenti e 

31-realizzare interventi ,·erifica della produzione 

cl i rntcla degli arch ivi e documemale in fonn.1w digitale 100% 
delle font i storiche 

2) Yerifica dei pron·edimcmi di numero prowedimemi di 
Yincolo di archivi privati e so 20.702.677,46 dichiarazione e interYemi di 20 20 

nlonitoraggio intervcmi rutela 

32-cos tiwzione d i 
s tn11n c nt i org anizzativ i I) emrata a regime del sistema di 

100 12.604.990,38 
grado di a,·anzamento ciel 

70% 70% 100% di supporto rilevazione dati gestionali programma 
decis ionale. 

33 - supporto I) Attività svolte dagli Uffici di 
all'attivitù. di ind irizzo diretta collaborazione del 

grado avanzamento delle 
polit ico e a ll 'attivitù d i ì\linistro per il conseguirnemo 100 9.110.621,78 100% 100% 100% 

raccordo con della funzione di indi1izzo 
azioni del PEA 

l1an1n1inistrazionc politico-arnministratirn 

1) Selezione progetti e soggctti N° soggetti-progetti 

rncritc,·oli di finanziamento 35 126.551.714 ,90 finanziati/N° progetti !CD% !CD% 
selezionati 

2) Ripanizione riso1se fl.J"S 
Risorse impegnate su 

destinate alle Fondazioni li1ico- 35 126.552.714,9 1 !CO% 100% 
sinfoniche e vigilanz."1 

riso1sc disponibili 



3) Valutazione della spesa per il 
sostegno dello spettacolo dal IO 36.157.918,51 Relazione al Parlamento I I 

,.1,·o 

3-t - f inanz ian1cnto e 
Auività intemazionali: promozione dello 
Vetrine dedicare allo 3 3 spcuacolo da l vivo 

spettacolo italiano all'estero. 
( te atro, nn1s ica, danza 

e circh i) . 

4) Promozione e diffusione di 
progetti artistici in Italia e 

Attività imemazionali: N. all'estero e alli\'ità di rete tra 
ist ituzioni, o~anismi e operat0ri iniziative di promozione a 

4 4 
italiani e srranie1i; 20 72.315.837 ,09 carattere europeo e anni 

Amministrazione e gestione, bilaterali. 

posizioni debit0/ credit0 ex Eme 
Teatrale Italiano (ETI). 

Anività nazionale: 
N. soggeni-progeni 

finanziati I n. soggcni- 50 50 100% 
progeni selezionat i. 

I) Proposta di schemi di decret0 
35 - Auuazionc di 1iguardanti crite1i di 

Schemi di decreto misure di rifonna dcl finanziamento della musica, 100 306.004,07 programmati I schemi di 100% sostegno pubblico a llo prosa, danza, circhi e spettacolo 4 4 

spcuacolo dal \•ivo viaggiante e di au uazione della decreto redani. 

1ifonna. 

36 - Recupero, I) Anività srnlta dal Comando 
carabinieri T uccla Patrimonio prc\'cnzionc e Culturale per garantire la Grado di a.\'anzamento 

repressione in n1~tcria sicurezza e la salvaguardia dcl 100 6.252.110,92 delle azioni del PEA 100% 100% 100% 
di patrin1onio patrimonio culturale in Italia e culturale. all'estero 

N. pron·edimenti di 
assegnazione o mancata 
assegnazione di conttibuti 95% 95% 

I) Selezione su base concorsuale 
em,mati I n. provvedimenti 
da emanare. 

di progenie soggeni me1itevoli di 50 41.059.104,46 
sostegno finanziario. 

Risorse assegnate/ Risorse 90% 90% disponibili 

37 - Finanziamento di 
opere 

cinc1n atografiche di 
interesse culturale e 1'. provvedimenti di 100% 

delle auivitù di assegnazione o 1n..mcata 
diffusione del cinema assegnazione di contributi 95% 95% 

ital iano . emanati I n. pro,-,·edimenti 
da em.1nare. 

1) Presidio delle atti,·ità connesse 
' r· ' 



:u soscegno nnanz1ano, su oase so 4 l.OS9.104,47 non conco~uale, del senore 
cinemacografico. 

RisOJ>e impegnare I riso~e 90% 90°~ disponibili. 

I) Conseguimento scandard di N. iscanze evase nei tennini 
.. so 199.476,76 previsci dalla no1111ativa I n. 95% 95% servtz10 

isianze pervenute 
39 - Ottimizzazione dci 

100% p rocessi d i lavo ro. 

1) Realizzazione Cinema On Line 50 199.476,78 Stato di a,·anzamenro del 
100% 100% fase III progetto 

Definizione dei helli 
1) Fruizione del pacrimonio minimi unifomu di qualità 
culcurale anche anr.we~o accordi 10 1.547.536,83 delle anivicà di !CO 100% 
con gli Emi Locali. valorizzazione anra,·e1>0 

accordi 

2) Incn:memo del pauimonio 
Fondi impegnati/fondi a1tistico e archeologico ai fini 10 2.547.536,83 90% 0% 

della valorizzazione. assegnati. 

-12 - Potenziare il 3) ì\ ligliorare h qu:Uirà dell'offerta Re:Uizz.'lZione della 
s istema cuhur.1lc e dei serYizi nei luoghi della 30 7.641.610,48 piattaforma infonnatica per I 0,3 
italiano attra,•crso cultura il monitoraggio dei servizi 50% 

progetti coordinati in 
Italia e a ll 'es tero 

4) Promozione e comunicazione c,mpagne di 

del pauimonio culturale 10 5.095.073,65 comunicazione per la 6 6 
promozione. 

5) Sostenere l'Ane 
comemporanea anrave~o la 10 2.547.536,82 Trasfe rimemo fondi. 100% 100% 
Fondazione ì\lAXXI 

6) Valo1izz.;re i siti Unesco italiani 20 5.095.073,66 Assegnazione 1iso1>e cx 
100% 100% lege n. 77 /06. 

I) diffusione sia agli uffici imenli 
che ai soggetti pri,·ati 
dell'applicazione infonn.,tica per numero delle autorizzazioni 
il procedimemo di autorizzazione rese con il sistema 
ai prestiti delle opere d'aite 25 5.111.605,87 infomi.;tizz.,to I numero 80% 80% 
pre\'isto dall'an.48 del d.lgs. delle amo1izzazioni pre,·iste 
42/ 2004 e successive con il sistema 
modificazioni. diffusione ai 
soggetti p1i,•ati. 



2) completamento dello sviluppo 
dell'applicazione infonnatica per i 
procedimenti in maceria di numero procedure 
circolazione internazionale delle 7--=> 5.211.605,87 semplificate I numero 80% 80% 
opere d 'ane, di cui agli an. 65, 66, procedure da semplificare 
67, 68, 69, 70, 71, 73, e 7-1 dcl 
d.l.vo 41/200.\ 

43 - semplificazione 
delle p roced ure 100% 
an1111 in istrativc 3) sviluppo e spe1imentazione 

dell'applicazione infonnmica per 
la gestione del monitoraggio della numero schede monitor.ue verifica di interesse culturale ex r 5.211.605,87 I numero schede inserite 90% 90% an. 1 O del codice dei beni -:> 

culturali e del paesaggio nel sistem,, infonnati,·o. 

attraverso il sistema infomiati,·o 
beni tutelati 

4) sviluppo e sperimentazione 
dell'applicazione informatica per 
la gestione infonrntizzma dei 

procedimenti gestiti in procedimenti di \'alutazione r 5.211.605,87 applicazione infomL1t ica I 80% 80% ambientale strategica e di 
_:. 

valutazione d' impatto ambientale procedimenti programmati 

mediante l implementazione dcl 
siste1rn infomL1ti,·o SITAP 

1) Infommizzazione dei 
Numero di procedimenti 

4.\ - 5, ilupparc l.l procedimenti. 30 1.626.385,83 reingegnerizzati 60% 60% 

ricerca e anunocJernarc /Procedimenti previsti. 1CO% 
le stru uurc. 

Procedure 
2) Po1tale :ti cittadino. 70 3.79.\.900,29 concluse/Procedure 50% 50% 

~•n.Ò>to 

1) onimizzazione delle procedure 
di vincolo paesaggistico da pane 40 35.163.804,88 circola re operativa 1 1 
delle sop1intendenze 

2) vc1ifica dell'attuazione della 
copianificazione paesaggiscica con 

scheda prescrizioni d'uso panicolare rife1imcnto alle 30 26.371.853,66 1 1 45 - Ass icur.trc l.1 di aree vincolate 1CO% llltcla dcl p.1csaggio. prescrizioni da integrare nei 
,·incoli emanati in precedenza 

3) Ani,·ità propedeutiche alla 
definizione delle linee guida per circolare operativa di linee l'assetto del 1enito1io (ex a1t. 1.\5 30 16.372.853,66 1 1 

del Codice dei beni culturali e del guida 

paesaggio) 



46 - In te rventi d i 
1) Programmazione interventi 

restauro e 
volti al restauro e alla Pe rcentuale di utilizzo 

rnanutenz io nc con 
conservazione del patrimonio 100 362.897,45 degli st anziamenti in 90% 90% 100% 

fondi ordinari a favore 
culturale da realizzar.;i con fondi bilancio de i b eni e de lle a ll ivit:ì 

ordinari. 
culturali 

Risorse 
l) Programmazione interventi da 

programmate/Stanzia men 
realizza.isi con fondi ordinari 

assegnati sui capitoli della 
60 109.350.579,22 ti in bi lancio relativi a lla 90% 90% 

missione/ programma. programmazione dei 

48 - Finanziam e nti LL.PP. 

interventi con fondi 
ord inari e con fo nd i 100% 

10110 a fa\•o re de i beni e 
delle a llività culturali. 2) Programmazione interventi da Risorse 

realizzarsi con fondi lono 
40 72.900.386,14 

program mate/Sta nziamen 
90% 90% 

assegnati sui capitoli della ti in bilancio rela tivi alla 
missione/ programma progra mmazione lotto. 

51 - Inc rem ento de lla Incremento pe rcentuale 
capac ità di s pesa del de lle uscit e sul to tale de lle 
Minis te ro, m edia nte 1) Onimizz.uione della capacità somme disponibili pa ri 

riduz ione delle 
d i spesa nell'ut ilizzo delle risorse 100 23.531.927,10 almeno al 5 pe r cento 80% 80% 100% 

g iacenze di cassa in 
disponibili rispetto a lla m ed ia contabil ità s peciale e 

conti di tesoreria naziona le dell'an no 

unic a. precedente 

l) P rogrammazione imerYenti 
Yolti al restauro e alla Percentua le d i util izzo 
conservazione del pauimonio IO 1.410.449 ,66 degli s tanziamenti in 90% 90% 
culturale da realizzar.;i con i fondi bilancio 

SJ - Progran1 n1azionc lono. 
intervent i volti alla 

tutela e valo rizzazione 100% 
d c l pa t rim onio 2) Programmazione interventi 

culturale. volti al restauro e alla Percentuale d i u tilizzo 
conservazione del pauimonio 90 12.694.047,CO degli stanziamenti in 90% 90% 
culturale da real izz.1.rsi con i fondi bilancio. 
ordinari 

Grado di avanzamento dei 
l) Gestione del pe1sonale 90 31.782.087,63 Programmi esecutivi di 90% 90% 

azione 
54 - Auivit:ì di 

s upporto 
an1111inistrativo cd Numero procedimenti 

organizzativo 2) Gestione del contenzioso del awiati nell'anno 
lavoro (Cause innanzi al Giudice 10 3.531.343,07 corrente/ Nume ro 70% 70% 100% 
Ordinatio ed al Giudice Amm.vo procedimenti richiest i 

nell'an no corrente. 

l) Definizione pianta organica -
Realizzazione pianta 

II Fase Qimitata a 4 CDR 20 147.585,29 1 1 
dell'amministrazione perife1ica) organica 

55 - Raz ionalizzazione 2) Predisposizione Schema P iano Realizzazione piano 
10 73.792,64 1 1 d e lle compe tenze e triennale di azioni positive. trienna le di azioni posit ive. 100% 

de lla dis tribuz ione 
d elle risorse umane. 

3) Realizzazione del Piano della 
368.963,24 

Rea lizzazione del Piano 
50 1 1 fonnazione. della performance 



4) Detenninazione deUa 
147.585,29 

Realizzazione de lla 20 1 1 dotazione o~anica dotazione organica. 

Numero di carte dei servizi 
57 - l\lig lior.1111c nto I) Aggiomamemo standard di so 750.870,23 verificate nel 33% 33% 

d ella qua lit:ì ' d ci qualità e cana dei servizi 2012/numero degli istitut i 
serviz i e d c li.i :rl i..-,... ........... ,.. ..... ... .. ::::i 

ICO% trasparenza e in1cgrit.ì 2) ~lappatura delle aree e 
d ell 'azione procedimemi esposti al rischio 

50 750.870,22 Relazione quadrimest rale 3 3 anln1in is tr.1 t i\'a. corruzione anche con riferimento 
agli emi \'igilati 

I - Ani,•ità di rilascio N. prowedimenti . . . . . . 
50 142.483,40 autonzzaz1om an1nruustrattve e adotta ti/n. provved imenti 95% 95% 

58 - Au ivitil di ri la scio nulla osta proiezioni. richiesti 
a uto rizzazion i 

100% a 111n1in ist rat ivc e 
vig ila nza enti d i scu orc 2 - Arti\'ità di vigilanza emi di 

N. a tti di vigilanza 
50 142.483,39 realizzati/ n. a tti di 95% 95% seno re. 

vigilanza previsti 

61 - Realizzaz ione di I) Arti\'ità degli uffici periferici in 
intcn·en1 i di llltcl.1 e di materia di tutela di beni 100 2.198.311,44 Relazione periodica 3 3 IC0% frui zion e d ci ben i archeologici 
culturali 

Realizzazione de lla banca 
dati co mplessiva 

60 60 
sull 'att ività di tute la dei 
be ni a rchite ttonici 

Relazione sull'avvio del 
gruppo di lavoro per 
l'aggio rna mento e la 1 1 

predisposizione indirizzi 

1) Coordinamento e 
circolare su orientamenti 
giurisprudenziali in 

64 - Rea lizzazione di 
monitoraggio periodico delle 

materia d i tute la del 1 1 
atti,•ità cli tutela dei beni 

intcr\'cnt i d i lll tcl.1 e d i 
architeuonici, storico mistici ed !CO 180.642.823,55 paesaggio quale elemento ICO% fru izione dc i b eni 

emoant ropologici, n. ordini di eu ltur.li i clell'architenura e dell'ane accreditamento e 
contemporanee e del paesaggio. pagamento I n. iniziative 80 80 

approvate proposte dagli 

n.convenzio ni per 
individuazione opere di 
archite ttura di rilevante 3 3 

inte resse sto rico-artistico 

re lazione pe riodica sulla 
gestione de lle 2 2 
soprinte nde nze speciali 

numero e aree e 
procedimenti e spost i a 

I ~lappatura delle aree e dei rischio corruzione 
procedimenti esposti a rischio 

50 65.572,52 
individuati/ 

95% 95% 
65 - l\ lig lior.1111cm o corruzione anche con riferimento numero e aree e 

della qualii;ì dc i scn ·iz i agli emi vigilati. procedimenti di 

e della tr.1sparcnza e competenza 100% 
integr ità dell ' az ione 

a111111 in i s t roltÌ \';\ 

Standard di qualità dei 
2 Aggiomamemo standard cli 

50 65.572,51 
servizi aggiornat i I 

95% 95% qualità e C·ma dei ser\'izi standard di qualità dei 
servizi esistenti 



66 - Miglior.11n cnto 
della qualit.i d ci scrdzi 
e della trasparenza cd 
integrità de ll 'azione 

an1n1inis tratin1 

67 - Rimborso quota 
in1crcssc e quota 

cap itale. 

68 - Ripaniz ionc dci 
fondi pe r il 

miglioram ento degli 
is tituti d cl J\ l inis tcro. 

69 - Sviluppo, ricerca e 
i1nplc n1 cntazionc 
i111e rscttorialc dcl 

Sis1cn1a inforn1:uivo 
generale dcl cata logo 

70 - Hcaliuuionc d i 
·- , .. ,. 

I) i\ lappatura deUe aree e 
procedimenti esposti a rischio 

corruzione anche con riferimento 
agli enti ,·igilati. 

2) Aggiomamento standard di 
qualità e can:a dei servizi. 

I) Rimbor>o delle quote di 
capitale e degli imeressi passivi sui 

mmur 

I} Pianificazione di progeni ,·olei 
alla migliore fruizione e 

,·alorizzazione dei beni culturali 
aura,·er>o un maggior 

coim•olgimento del per>onale 
dell'amministrazione. 

2) Programmazione dei fondi 
assegnaci sui capitoli della 

missione per la realizzazione di 
inten·enti a favore di beni e 

ani,·ità culturali e per pron•edere 
a spese per consumi imennedi. 

I} Formazione e integrazione dati 
SIGEO'\'EB per4 regioni. 

Gestione del Sistema ani,·ato in 7 
poli regionali 

2) Realizzazione Sistema di 
gestione pauimonro rnunagmr 

I) Anicchimemo dell'offerta 
- .. 1 •..... 1_ . __ :_1: _ __ _ _ __ ___ 

so SS.490,10 

50 SS.490,11 

100 16.664. S07 ,62 

70 O,CO 

30 0,00 

so 999.568,63 

so 999.568,64 

K aree e procedimenti 
indi,·iduati esposti a risclùo 

conuzione I n. aree e 
procedimenti cli 

competenza 

Aggiornamento di qualità 
dei servizi aggiornaci I 
standard di qualità dei 

servizi esistenti 

Risor>e erogate/Risorse 
disponibili. 

numero procedimenti 
esaminati I numero 
procedimenti da esaminare 

Risorse pianificate su 
risorse assegnate. 

n. di istituti coim·olti I 
Istituti progr.unmati 

n. di schede caricate/ 
200.COO progranm1ate 

Record inseriti/record 
programmati (300.000) 

immagini d isponibili on· 
line/inurngini 
programmate (30.000) 

>:umero di nemi culmral.i 
realizzati/ numero di e,·emi 
culrurali progr.unmati 

Numero di fruitori locali e 
remoti nel 2012/numero di 
fruitori locali e remoti nel 
2011 

9S% 9S% 

100% 

9S% 95% 

90% 90% 100% 

9S% 95~0 

100% 

90% 90% 

80% 80% 

80% 80% 

80% 80% !CO% 

80% 80% 

80% 80% 

80% 80% 



1nu.:nc11u u1 ltHCla e u 1 l. U llUJCllt: t: llU~UUl<lllK:lllU 100 73. 164.004,22 98% frui zione d ci b en i progressi,·o deUa f ruibilirà del 
c uhur.tli par rimonio librario Numero di presriri 

consultazioni riproduzioni 
effenuati nel 2012/numero 

80% 80% di prest iti consultazioni e 
1iproduzioni effettuaci nel 
101 1 

>:umero di opere 
catalogate/numero di opere 80% 70% 
acquistate 

72 - J\liglioram cnto 
delle condizio n i di I) accen amento del grado di 

acccssibilit:\ ' fis ica cd accessibilità fis ica ed 
!CO 9.909.289,60 

n. Is1i1u1i an:hivisrici 
40 24 60% all ' informaz ione delle all'infonmzione deUe pei;one coinvolri 

p ersone diversam ente di,•ersamente abili 
ab ili 

73 - Interventi '' f.1vorc 
d ci beni e d elle a tti,•ità 

1) Effettuazione pagamenti e culturali da a ttuars i 
accreditamenti in relazione alle ICO 42.836.137,84 

Percentuale di urilizzo deUe 
90% 90% 100% 

m edia nte l.1 risoi;e in bilancio 
programmazio ne dci 

progranm1az1oru appro,·aie. 

fo ndi Arc us 

Pubblicazione sul web deUe 

74 - Strutturaz ione di 1) l'.lessa in rete del DB unico del so 2CO.OS4,87 
se hede di rilevazione dei 

160 160 luoghi della culrura srarali un s is tcn1a info nn:uivo l'.DBAC cli schede dei luoghi della iraliani 100% sull'access ibilità nei cultura statali italiani 
luoghi d e lla cultura 

2) Realizzazione ciel sisterna 
infonnativo 

so 2C0.084,S7 Creazione data· base I I 

I) Aggiornamento C·ma dei 50 l.26S.SS4,C6 
Numero cleUe C·ute dei 

3 3 
75 - J\ lig lio roun cnto Ser\'izi. Scn·izi aggiornate. 

d ella qua lit.ì d ci sen ·izi 
e della tr.1sparcnza ccl 1) ;<. lappatura cleUe aree e ICO% 
integrità dell'azione procedimenti esposri a rischio so l.168.SS4,03 

Censimento processi 
ICO% 100% an1111inis tr.lt iva corruzione anche con riferimento espose i a rischio conuzione. 

ad enti vigilaci 

Raccolta dari 1iferi1i agli 
I) Aggiornamento srandard di so 218.076,88 

istituti afferenti al CRA 2 2 
76- J\lig lioramcnto 

qualid e c,na dei sen•izi Direzione Generale per le 

d ella qua lii:ì d ci servizi 
Antichità 

e della trasparenza e 100% 
integrità dell'az ione 

2) l'. Lippmira delle aree e an1n1inis traliva numero procedimenti procedimenti espose i a rischio so 218.076,88 esaminati I numero 80% 80% conuzione anche con riferimento 
procedimenti da esaminare agli enti ,·igilati 

numero cli riunioni/ cin:olaii 
1) Coordinamento deUa di coordinamento realizzate 3 3 
mappatura deUe aree e (3) 

procedimenti esposti a rischio 
com1zione con riferimemo a tuni 

77 - Coord ina men to 1 C R.A. e a rune le Dir. Reg.li 
mig lioram ento dcll.1 del ;<. liBAC Anuazione deUa 

so 119.928,39 
Creazione nel siw del S.G. 

q ualità d ci scn i, i e rrasparenza per le ani,·irà del deUa pagina sulla 
I I della t rasparenza e Scgre1a1ia10 Generale sulla base trasparenza con 

intcgrit;Ì d ell 'azione dcl prog1~unma uiennale per la caricamemo dei rebti,·i dat i 
an1111 inis lrativa, uasparenza 100% 

J\ liglio ramcnto d ella 
qualità d ci scn •izi e 



elci.la trasparenza e 
intcgrit.ì dell'azione 

2) Coordinamento amn1inis trat iva 
aggiornamento standard di qualità 

numero di riunioni/ circolari 119.928,39 3 3 e c~na dei sen·izi di tunl i CRA so 
di coordinamento realizzate e di tutte le Direzioni Regionali 

del llliBAC 

78 - l\I iglioramcnto 1) Riorganizzazione del sito 

1CO% 
della qualità el ci serviz i istituzionale - sezione 224.36S,94 Realizzazione del sito. 1 1 100 e della trasparenza ccl "Trasparenza, valutazione e 

intcg rit:ì dell'az ione meriw " 
- ' .. .. 

1) mappatura deUe aree e 
numero procedimenti 

80% 
procedimenti esposti a rischio so 7.314.579,27 esaminati I numero 80% 

79 - l\lig lioramcnto conuzione anche con riferimento 
procedimenti da esaminare 

della qualit:ì d ci scn•iz i agli enti vigilati 

e de lla trasparenza cd 100% 
integ rità dell'az ione 

standard di qualita' dei am111inistratÌ\';,\ 
2) aggiornamento standard di 7.314.579,27 servizi aggiornati I standard 80% 80% so qualita' e cana dei sen·izi 

di qualita' esistenti 

1) aggiornamento standard di 2.092.828,42 relazione semestrale 2 2 so 80 - l\lig liornm ento qualità e cana dei sen•izi 
della qua lità elci sen•izi 

100% e d ella trasparenza e 2) rnappatt1ra deUe aree e 
intcgrit:ì dell'az ione procedimenti esposti a rischio 

50 2.092.828,42 relazione semestrale 2 2 a 111 111 inist rativa com1zione anche con 1ife1imento 
agli Emi ,·igilati 

Note generali 



ALLEGATO 3 ALLA DELIBERA 512012: 
Tabella 3.1 "documenti del ciclo" 

Data di Data di Data ultimo Link documento Documento 
approvazione pubblicazione aggiornamento 

httQ:LLwww.beniculturali.itLmibacLexQortLM 
iBACLsito-Sistema di misurazione e valutazione della 

D.M. 09/ 12/2010 09112/2010 -
M i BACLMen u Se Niz ioLOI V LAttivitaLllSiste ma performance 

di misurazione 

httQ:LLwww.beniculturali.itLmibacLexQortLM 
iBACLsito-D.M. 31/01/20 12 3110112012 -

MiBACLMenuServizioLOIVLAttivitaLlll l Piano 
Piano della pe1formance 

della Qerformance 

httQ:LLwww.beniculturali.itLmibacLexQortLM 
iBACLsito-Programma triennale per la trasparenza e 

D.M. 21 /1 2/2012 2 1/12/2012 - Mi BACLMe nu SeNiz ioLOI V LAttivitaLllP rogra m l'integrità 
ma triennale Qer la trasQarenza e l'integrità 

D.M. 25/07/2000 Atto di 
indirizzo sui criteri tecnico 
scientifici e sugli standard 

di funzionamento e 
sviluppo dci Musei (D. Lgs. 
I 12/98 art. 150, comma 6) 

Circolare n. 273 dcl 
09/ 11 /2007 - DG per 

Standard di qualità dei servizi * l'innovazione -
tecnologica e la 

D.M. 18/10/2007 di promozione 
emanazione della Direttiva 
per l'adozione della "Carta 

della qualità dei seNizi" 
degli istituti e dei luoghi 

della cultura 

*E' in corso di sperimentazione il nuovo modello revisionato della Carta dei servizi 



ALLEGATO 4 ALLA DELIBERA 512012: 
Tabella 4.1 Categorie di personale oggetto della valutazione individuale 

-

Quota di personale con comunicazione della valutazione 

personale valutato 
periodo conclusione valutazioni tramite colloquio con valutatore 

(ind icare con "X" una delle tre opzioni) 
(valore assoluto) 

mese e anno valutazione ancora in 
50% - 100% 1% -49% 0% (mm/aaaa) corso (SI/NO) 

Dirigenti di I 
fascia e 30 27/03/2013 NO X 

assimilabili * 
Dirigenti di Il 

fascia e 220 21 10512013 NO X 
assimi labili * 
Non dirigenti 

* Sono in corso ancora valutazioni di seconda istanza. 

Tabella 4.2 Peso (%) dei criteri di valutazione 

capacità di valutazione 
contributo alla 
performance 
complessiva 
dell'amm.ne 

obiettivi 
organizzativi della 
struttu ra di diretta 

responsabilità 

differenziata dei propri I obiettivi individuali I obiettivi di gruppo 

contributo alla 
performance 

dell'unità 

Dirigenti di l 
fascia e 

assimilabili 
Dirigenti di II 

fascia e 
assimi labili 

Non dirigenti 

collaboratori 

75% 

75% 

La tabella è stata compilata sulla base dci criteri dettati dal Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con DM dcl 9.12.1 O 

competenze/ 
comportamenti 
professionali e 
organizzativi 
osti in essere 

25% 

25% 

25% 



Tabella 4.3 Distrib del f, [ . d. t ·a finale 
- -- -

personale per classe di punteggio 
(valore assoluto) 

100°/ci- 90<Yo 89<Yo- 60% inferiore al 60'Yc1 
Dirigenti di l 

fascia e 30 
assimilabili 

Dirigenti di TI 
fascia e 220 

assimilabili 
Non dirigenti 



Tabella 4.4 Collegamento alla performance individuale dei criteri di distribuzione della retribuzione di risultato/premi 
inseriti nel contratto integrativo 

Si No 
(indicare con "X") (indicare con "X") 

(se si) indicare i criteri (se no) motivazioni data di sottoscrizione (gg/mm/aaaa) 

Dirigenti e D.M. 9 dicembre 201 0, recante 

assimilabili 
X sistema cli misurazione e cli 

valutazione della performance 



Non dirigenti 

Tabella 4. 5 Obblùzhi diri<;zenziali 

X 

Per quanto attiene la valutazione dcl personale non 
dirigente, non si è addivenuti alla conclusione della 
valutazione in quanto non è stato possibile applicare il 
cocflìciente correttivo legato al fattore di 
presenza/assenza dcl personale in conseguenza dcl 
mancato accordo con le 00.SS.Più in generale, si 
evidenzia che, ai sensi dcll'a11icolo 2 dcli' Accordo 
sottoscritto in datn 20 marzo 2012 tra 
Amministrazione e 00.SS., per la ripartizione dcl 
Fondo unico di Amministrazione A.F.20 12, per i 
progetti di produttivitù cd crticicnza il relati vo 
incentivo economico è erogato su lla base di una 
relazione redatta dai Capi d'Istituto in ord ine alla 
verifica e valutazione dci risultati conseguiti dal 
personale nei servizi resi all'utenza relativamente agli 
obietti vi prefissati . 

I sistemi di misurazione e va lutazione sono stati aggiornati, con il richiamo alle previsioni legislative degli 
obblighi dirigenziali contenute anche nei recenti provvedimenti legislativi e, in primo luogo, nella legge per la 
prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione? 

Si No 
(indicare con "X") (indicare con "X") 

X 

Accordo FUA 20/03/2012 




